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PARTE UFFICIALE

Sua Maestà il Re ha ordinato un lutto di Corte di giorni
quattordici, a cominciare da questo stesso giorno 16 novem-

bre, per la morte officialmente annunziata delle LL.A A. RR.

i Principi Carlo Teodoro ed Adalberto di Baviera, zii di
S. M. il Re di Baviera.

PARLAMENTO NAZIONALE
denato del gno

Il Senato tenne ieri seduta sotto la presidenza del Vice-
presidente F. M. Serra, che dopo aver letto il R. decreto che
nomina senatore del Regiio il commendatore Winspeare,
duca di Salve e sindaco di Napoli, invitò i senatori Mamiani
e Chiesi ad introdurre nell'aula il comniendatore Giuseppe
Verdi che prestò giuramento.
Letto un elenco di omaggi fatti al Senato ed accordati al-

cuni congedi, furono quindi comunicati due messaggi: uno
del presidente della Commissione di vigilanza della Cassa di
depositi e prestiti, col quale trasmettevasi la relazione sulla
gestione del 167 i della Cassa stessa; ed uno del Ministro
delle Finanze, sopra una petizione del Consiglio comunale
di Savona.
Il Presidente propose ed il Senato convenne di nominare i

senatori Cacace, Vitelleschi e Ricci a membri della Commis-
sione per l'esame del progetto di riforma del Codice penale,
in sostituzione dei senatori Musìo, Cusa e Verga, impediti il
pnmo per ragioni di salute e i due altri per far parte della
Commissione d'inchiesta sulle condizioni della Sicilia. Fu-
rono quindi sorteggiati gli Uffici, dopo di che essendo l'or-
dine.del giorno esaurito il Presidente annunziò che i senatori
saranno convocati a domicilio.

Camera dei Deputati
Ieri la Camera riprese i suoi lavori, e dopo che il Presi-

dente ebbe fatta commemorazione dei deputati Francesco
De Luca e Alessandro Bianchi, morti durante le vacanze,
discusse e approvò i seguenti due disegni di legge : Conser-
vazione del Cenacolo di Andrea Del Sarto nell'ex-convento
di San Sahi presso Firenze; Compimento delle opere di bo-
nificamento delle Maremme toscane: dal primo dei quali i de-
Putati Cavalletto, Pericoli e Di San Donato presero occa-

81one a rivolgere al Ministero alcune raccomandazioni, a cui
nsposero il Ministro dei Lavori Pubblici e il Presidente del
Consiglio ; e del secondo ragionarono i deputati Fusco, Nelli,
11 Ministro dei Lavori Pubblici e il relatore Lacava,

Vennero presentati dal Ministro di Grazia e Giustizia:

Il resoconto dell'Amministrazione del Fondo del Culto
del 1874 ;
Il risultato dei procedimenti fattisi in seguito allo ultimo

elezioni dei Collegi di Orvieto e Afragola;
Una domanda di procedere contro il deputato Luigi

Farina.
E dal Ministro delle Finanze:
Il rendiconto generale consuntivo del 1874;
La relazione della Corte dei Conti sopra il detto ren-

diconto.
Si procedette inoltre al sorteggio degli Uffizi.

LEGGI E DECB.ETI

JEtelazione a S.M. fatta dal Presidenic del Consi-
glio dei Ministri, Ministro delle Finanze. in udienza del
6 novembre 1875 :

SIRE ,
Coll'articolo 12 del Trattato di Vienna del 3 ottobre 1866, ap-

provato dalla legge 25 aprile 1867, n. 3665, fu stabilito di proce-
dere alla separazione della rete ferroviaria sud-austriaca da quella
italiana esercitsta dalla Società delle Ferrovie delPAlta Italia.

Trattandosi ora di dare esecuzione a quanto fu convenuto con

quell'articolo, il Governo della M. V. credette opportuno di in-
viare a Parigi un distinto ingegnere all'oggetto di assumere in-
formazioni e prendere i preliminari concerti colla Societa ferro-
viaria dell'Alta Italia che tiene colà la sua sede.

Coi fondi del bilancio Finanze venne al predetto ingegnere an-
ticipata la somma necessaria alle spese inerenti alla missione af-
fidatagli. Questa somma deve essere ora rimborsata al Tesoro e

reintegrata al capitolo del bilancio delle Finanze dal quale venne
prelevata, e ciò mediante mandato da emettersi a carico del bi-
lancio passivo 1875 pel Ministero dei Lavori Pubblici, sul quale
devono del pari applicarsi le altre spese che saranno per essere

incontrate da chi verrà incaricato di recarsi a Vienna per rappre-
sentare il Governo Italiano nelle trattative occorrenti per la piena
esecuzione del ripetuto art. 12 del Trattato di pace fra PItalia o

l'Austria.
Non trovandosi però nel detto bilancio passivo del Ministero dei

Lavori Pubblici un capitolo appropriato alla spesa di che trattasi,
il solo mezzo per provvedervi sarebbe quello di applicarla al capi-
tolo delle casuali, se il fondo nel medesimo inscritto non fosse or-
mai così stremato da non potervi sopperire.
È tuttavia assolutamente indispensabile che si provveda tanto

a rimborsare il Tesoro della anticipazione più sopra indicata,
quanto alle suaccennate altre spese che sarà por incontrare Pin-
caricato italiano a Vienna delle trattative per la separazione delle
duo reti ferroviarie italiana e surl-austriaca.
Penetrato della suesposta condizione di cose il riferente crede-

rebbe conveniente di valersi della facoltà concessa dall'articolo 32
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della lebige sulla Contabilitàpederali dello Stato, epperciò, ip si
guito anche di conforme deliberay.ione glel Consiglio dei Ministei,
rassegna alla fli·ma della M. V. un decreto autorizzante il pgele-
vamento dal fondo per le spese impreviste della somma dî ljrp
10,000 da inscriversi in un nuovo capitolo del bilancio definitivo
1875 pel Ministero dei Lavori Pubblici col n. 138 bis e colla deno-
minazione : ßpera per le trattative per lä separazione della rete fer-
roviãria deli'Alta Italia dalle ferrovie dell'Austria.

Il 17. 2776 (Serie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
l'Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilita generale;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000 inscritto per le spose

impreviste nel bilancio definitivo di provisione della spesa
del Ministero delle,Finanze pel 1875, in conseguenza delle

prolevazioni di lire 4,647,8 9 39, fatte con precedenti decreti
Reali, rimane disponibile la somma di lire 802,170 61;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dèi 1Winistri,

Nostro Ministro delle Finanzo ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Vianna, cioè quello di eseguire i trasporti ed ggni opera'ocor-
rente per cura difetta del Governo ed à spësc dello Stato.
Benchò fosse gik stata fatta la dichiarazione di accettafe l'in ito

ed"a,nehe la dimanda dello spazio nei fabbricati della Esposizione,
a tèrínini del proclama presidenziale, parve al Governo di V. M.
di non dover chiedere al Parlamento la somma maggiore sulle
prime previsioni, che occorreva, tanto per considerazione della
sua gravità, quanto perchè non poteva dare garanzia che la somma
richiestagli non si sarebbe mai oltrepassata. Quindi fu disdetta la
già annunziata partecipazione, e fu disciolta la benemerita Com-
missione ordinatrice.

11 Governo aveva piegato a questa necessità con rincrescimento,
sia per gli effetti economicamente vantaggiosi alPItalia che PE-
sposmone promette, sia perchò parevagli bello associarsi ad un
popolo amico nel celebrare un avvenimento ad esso faustissimo.
Perciò fu da esso accolta con vera soddisfazione la proposta della
Camera di commercio ed arti di Firenze, di preparare e dirigere il
concorso degli Italiani alla Esposizione, senza intervento del. Go-
verno; e costituitosi un Comitato eseelitivo nel quale sono rappre-
sentate anche altre Camere di commercio, il Governo promise ad
esso un sussidio dilire 190,000.
Questa somma îl Governo avrebbe chiesta al Parlamento prima

di prometterla,)se lo aspettare il tempo della sua, riconvocazione
fosse stato conciliabile colla argenza della cosa; questo non es-
mendo possibile, abbiamo dovuto provvedere in quei modi, che la
urgenza stessa volëva e le condizioni del bilancio permettevano.
Fino alla concorrenza di lire 60,000 si può sopperire con fondi
stanziati nel bilancio per gli incoraggiamenti alla agricoltura,
alla industria ed al commercio ; ma per le altre lire 130,000 mi è
forza pregate V. M. che sieno prelevate dal fondo per le spese
impreviste.

Articolo unico. Dal fondo per le ß2ese impreviste inscritto al
capitolo n. 178 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanze pel 1875, approvato colla legge 2 luglio
1875, n. 2581 (Serie II), è autorizzata una trentesima prelevazione
nella somma di lire diecimila (L. 10,000) da inscriversi nel bilan-
cio definitivo pel 1975 della spesa del Ministero dei Lavori Pub-

blici ad un nuovo capitolo col n. 188 bis e con la denominazione:

Spesaper le trattative per la separazione della rete ferroviaria del-
PAlta Italia dalle ferrovie dell'Austria.
Questo decreto sar'a presentato al Parlamento per essere conver-

tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, manilando a chiuhilue épetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 6 novembre 1875.
VITTOllIO EMANUELE.

M. MIÑGHETTI.

Relazione a S. M. fatta dal Presidente del Consi-
glio dei Ministri, Ministro delle Finanze, in udienza del

6 novembre 1875 :

SIRE,
Con un proclama del giorno 3 luglio 1873 il presidente degli

Stati Uniti di America raccomandava a tutte le nazioni di pren- I
dere parte ad una Esposizione internazionale di arti, manifatture

'

e prodotti del suolo e delle miniere, da aprirsi in Filadelfia il 19
aprile delPanno 1876, centenario della indipendenza degli Stati
Uniti, e da chiudersi il 19 ottobre successivo.
V. M. con decreto del giorno 11 apríle 1875 si degnava nomi-

nare una Commissione, incaricata di pronmovere e ordinare il
concorso dell'ÏtaÍia a quella Esposizione. Gli egregi uomini che la
coniponevand incominciarono ad attendere con molto zelo all'a-
dempimento del lõro incarico; se non che dovettero persuadersi
ben presto che, sebbene non fossero in grado di determinarla in
modo preciso, oegorreva una somma maggiore di quella, di cui il
Governo aveva dichiarato poter disporre, volendosi coritini1are il
sistema delle precederiti Espósizioni di Londra, di Parigi e di

Il sussidio, aflinahè non abbiano a rinnovarsi deplorati incon-
venienti, fu promesso, e quindi sarà pagato soltanto a condizione
che sia prima ben certo e sicuro, che il Governo non possa essere
chiamato da alcuno e per qualsivoglia titolo e causa al pagamento
di una sommamaggiore.
Con queste premesse, prego la M. V. di voler approvare il

decreto che ho l'onore di presentarle.

Il Num. 2777 ($erie 2 della Baciolid afßcialé delÑ fenij dei
decreti delRegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE ÌI
PER GRAZIA DI DIO E PEË VOLÒNTÀ DELLA NAZIONR

RE D'ITALIA

Visto Particolo 32 della leggd 22 aprile 1869, num. 5026,
sull'Amministrazione del Patrimonio dello Stato e sulla Con-
tabilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,450,000 inscritto per le spase

impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa
del Ministero delle Finanze pel 1875, in consegueilza dello
prelevazioni di lire 4,657,829 39, fatte con precedenti decreti
Reali, rimane disponibile la somma di lire 792,170 61;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sullá proposta del Presidente del ConsiglÍo dei Ministri,

Nostro Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste inscritto al ca-
pitolo 178 del bilancio definitivo di previsione della spesa del Mi-
nistero delle Finanze pel 1875, approvato colla legge 2 luglio
1875, num. 2581 (Serie II), è autorizzata una frentesimaprima
prelevazione nella somma di lire centotrentamila (L. 130,000)
da imputarsi in aumento al capitolo n. 17, Premi ed eccitamenti
all'industria ed al cúmmeicio, del bilancio del Ministero di Agri-
coltura, Induhtria e Commei·cio.
Questo decreto sarà presentath al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle lejgi e Bel'
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decieti del Regno d'Italia, mandando :t chiunque spetti di
osservarlo e gi farlo omervare.
Dato a Firenze, addì 6 novembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.
lvÏ. MINGHETTI.

dauno per individui ottenuti da stalloni non approvati, nonchè pár
i cavalli castrati.
Nel processo verbale o protocollo trovandosi descritti i capi

. -premiati ed esposte le considerazioni del Giuri, io mi restringerò
'

a riferire le impressioni riceyuta dalPesame praticato sopra cia-
scun capo di ogni singola categoria.

Con R. decreto 20 ottobre 1875 Bosi comm. avv. Carlo, prefetto
di 2 classe della provincia di Grosseto, venne collocato a riposo
ed ammesso a presentare i suoi titoli per la pensione.

MINISTERO
DI AGRICOIaTURA, INDUSTRIA E COHHERCIO

Rauzion sul Concorso Ippico di Portogruaro.
Reggio Emilia, 28 ottobre 1876.

Con dispaccio del 29 settembre 1875, n. 15688, la E. V. volle
incaricarmi di presenziare il Concorso ippico che si fenne in Por-
togruaro nei giorni 2, 3 e 4 corrente mese, quale rappreserÍtarite
del Ministero di Agricoltura « accertando il miglioramoto colà
> verificatosi o per giudicaro quali delle razze allevate in quel
» paese, specialmente la friulana che taluni vorrebbero mante-
> nere, altri togíîere, mentre pur si sostiene da certuni non piû
» esistere, abbia ad essere incoraggiata, iniportando moltíssimo
> che sia fatta la luce upsì grave argomento ».

Appassionato cultorÈ1d11e cose ippiche e lieto di completare le
cognizioni che possedevo sulla zona friulana, non esitai ad ac-
cettare l'onorifico incarico, sebbene non me ne dissimulassi la
gravità; non pertanto esporrò le impressioni ricevute e quanto, a
parer mio, potrebbe ottenersi.
Le antiche tettoie e magazzeni della dogana fornirono i locali

per l'Esposizione cavallina di Portogruaro, i quali economicamente
e praticamente furono benissimo accomodati.
Le cavalle col lattante avevano ciascuna il loro scompartimento

chiuso ai quattro lati; i puledri erano collocati-in poste a greppie
coi relativi battifianchi. Ogni capo aveva nel posto assegnatogli
il numero daiserizione ed una scheda indicante provemenza; ge-
nealogia, proprietario, ecc. Il mantenimento era a carico del ¾u-
nicipio.
Nulla mancava per ordine e precisione nei registri, benissimo

regolato il servizio, del che sono da tributarsi larghissimi encomii
al Municipio ed alla pommissione ordinstrice.
La somma complessiva assegnata in premii dalla provincia era

di lire 3200, così divise:
Ðawaffe con fattenzolo.

1 premio da . . . . . . . . . . . L. 400
8premida...........»200

1%Fedri di 2 annt.
Ipremioda...........L.200
2premitla...........»l00

Pategri di 3 annt.
- 1 premio da . . . . . . . . . . L. 300

2premida...........»100
Putedri intieri.

1 premio da . . · · · · ·
.

. . . . L. 400
Paledre di 4 annt.

21sremida.....·•....L.200
Ïiina medaglia d'oro data dal Ministero di Agricoltura

e L. 500 dalla ProvinâÌa pei· un gruppo di 6 cayalle madri segulteda latíauté.
O ome poi i premi provinciali non potevano essere conseguitiche daÎlslidi stalloni dello Stato od approvati, il Municipio por-togrilai'àÑ ÀŸÏaÄe$te provvide con quai,tro premi di lire 100 ca-

Si presentarono 37 cavalle seguite da lattante: una augherese,
le altre frinlane, non computando quelle che si trovavano nei due
gruppi semi-selvaggi. '

In esse si riscontrava buona condizione, taglia piuttosto pic-
cola, prevalente il mantello grigio, le reni lunghe talvolta aval-
late, la groppa breve, la sottigliezza di stinchi, i garretti non
sufficientemente ampi, qualche tendenza al vacchino, buoni zoc-
coli; allievi relativamente promettenti.
Come fuori concorso si presentarono una ventina di puledri di

un anno, figli in parte di stalloni indigeni, in parte di stalloni
dello Stato, di buona conformazione, con uno sviluppo ed alleva-
mento da promettere un aumento in altezza.
I puledri di anni 2 erano in numero di 24, e pure in essi preva-

leva il mantello grigio. La condizione e lo sviluppo erano soddisfa-
centi, ed in questi si riscontrava in minori proporzioni la lunghezza
e l'avallamento delle teni, ed eranvi in diminuzione le gioppe
brevi ed il vacchina; persistente però la sottigliezza degli stinchi
e la defleensa del garretto.
In numero di 25 erano i puledri di anni 3, ed in questi si ri-

scontravano meno che nei precedenti i difetti di reni, ma in au-
mento la sottigliezza degli stinchi.
La categoria dei puledri di anni 4 non era numerosa perehè nel

calcolo delPetà fuvvi errore, non interpretandosi giustamente da-
gli allevatori la computazione dell'anno al 1° gennaio. A scanso
di ogni ulteriore falsa interpretazione sarebbe utile nei futuri pro-
grammi dichiarare Panno di nascita.
Nei capi che si presentarono in numero di cinque di anni 4 eravi

poco di rimarchevole.
Nella.categoria dei gruppi si presentarono due allevamenti di

razze brade, uno appartenente al cav. Milanese, che vive nella
Pineda alla sinistra del Tagliamento, Paltro delsignor Costantifti,
che pascola nella Pineda a destra del detto fiume. Di queste dtie
razze semi-selvaggie, nè numerose nè pregevoli, riferii alla E. V.
estesamente nello scorso anno con relazione delli 10 agosto, n. 99,
e solo qui riassumerò che ritenni e ritengo superiore quella del
Costantini. Questo allevamento dicono che costa poco, ma ciò non
mi parrebbe giusto quando 40 capi cavallini dispongono di mille
ettari di terreno e gli allievi a 4 anni non si vendono 400 lire.
Se fossi stato incerto nel considerare Pallevamento brado come

la negazione del progresso, Pesame di queste due razze mi avrebbe
convinto sul valore della sua pratica utilità!
Ambidue questi gruppi non rispondevano al progranimí; -così,

in mancanza di una cavalla, non potè essere considerato il meri-
tevolissimo gruppo del conte Persino. Non privo di qualche inte-
resse era quello del cav. Toniati.
Fra i puledri di 2, 3 e 4 anni vi erano individui ottenuti da in-

crociamenti di puro sangue arabo ed inglese e di mezzo sangue, e,quantunque in buon numero siano stati presi in considerazione
dal Giuri, io non saprei forthulare su di loro prognostici lusin-
ghieri o sfavorevoli, e parmi non si possano classificare se non
come prove allo stato embrionale, rimettendo il giudizio deglieseguiti accoppiamenti allorchè questi prodotti diverranno adulti.
Cortesemente sei signori proprietari fecero ciascheduno con-aurre a Portogruaro uno stallone friuíano onde potessi esami-narlo.Ottima condizione in tutti, animali simpatici, energici, ro-busti e bene allevati. Uno solo era esente dai difetti della schiena

lunga ed avallata, e ne era affetto persino uno proveniente da in-
crocio arabo ¡ groppe brevi. Pra sei uno solo aveva ampi garretti.
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Ultimato il resoconto degli individui e posti al Concorso ippico
di -Portogrusró 'pmerb :arcordideraté l'àllevaniento civälliñ6
friulano che nella mostra attuale, a giudizio delle cömputentisi
sima persone presenti, nostit«iva la metà del miglior Allevariiento
del Priuli i riscontrava progresso di custodia e di raantenimente
neRe età più giovani, ed in queáto quartoconcorsoippino friñÏäno
tutti riconobbero l'utilith'delle espostzioni clie diffBudono ainõre

ed istruzione nelle diverse c3adsi degli allevatoi·i.
- Non ebbimai predilezione pär la razza friulana; ciä non pertanto
in un piccolo lavoro consigliava nel 1863 la consekvazione del

buono stallone di quella razza. Ripeto oggi la st«isa cosa, quan-
tunque duë mesi fa, in una lettera, abbia pògta la razza friulana
fra de decañate, considerandola quasi di transižione, nön per

l'assenza di tipo, di fissifk e di carattèri, ma'tale diverinta pel
continuo restringersi deh'ambiente e p6r Ta; trascuranža t1egli
alldiatori.

Iaportanto non dividerei la opinione di quelli che considerano

la rgzza frialana dúõadiittal'purito"dà esser¥ urgente il rÏhsati-
guamento collo stallone arabo, o l'incrociò con stalloni di puro o

meggo sangue inglese, ov44ro necessaria l'importažióne di éstere
cavalle fattrici.
Non andrä a ricercare Porigine di questa varietà cavallina (alla

quala a buon dritto spetta itkome dì tazzar petdhè difFusamelite

ne sekisserò3n pregevoli lavoii itienzisti-ed ippolili; deaînínérò'
solo il materiale esistente e le condizioni nel18 éplali si'trövä,
esprimendo quello óba, a parer mio, 4 sperabile ottendre di utile,
fine :a cui sono oggi kivoltà le cake 'di quelli elle ainano la pio-
sperità della patria.
Nella ýroduzione cavallina del Friuli si trasmettono con insi-

stente stibilith questipiegitsqiiesti difetti: teitä'espressiva, occhio
vivace, pollb cotto, pettò largo;'garread rofondó,apalla, afam-
braccio, stinchi e pastoje indicati per le' sttitudini al tiro reni

lunghe e épesso avallate, groppa 1kevey à«Jenti, gámbé þosted
riorì denderiti al vaccldno, garretto poco ampîó. Anihiîrabili Pin-

dole, l'energia, la resistenza, la rusticità, la longefità e la proli-
fleith: di facile ancontentaturx'negli alimenti en alla uniformÏtà
di conformaziond si associa (nella del mantello grigio.
L'âllevameixto è stallino, con poco pascolo e scarsa nutrizione.

Esiste la diminuzione riumerica dei prodotti e quella individuale
della taglia; l'una e Pa,ltra probäbilmente avvenute pei· Ia oonti-

nua limitazione dei pascoli, per la qualità degli scooýpigmetíti e

per altre ragioni fisiche e finiëlogiche inerenti al luogo ed alla
razza. Può essere che il lavoro in consanguineità abbia influito

sullattaglia; ma del resto, anche in artico, il cavallo frinlano non
raggiunse inal grandi altezze, nè abbe fama di si;radrainažid vèlo-
cità dopo che furono dalParte creati gli ammirabili trottatori ufo-
derni, passi, inglesi. americani, francesi, ecc.
I pregi della razza fri.nlana superipreente descritti escludono

la necessità del ri.usangyamento, poichè energia e resistenza non

fanno difetto.
Dall'accurato lavoro storico del conte Montica sulle Corse Udi-

nesi si rileva che la rinomanza della razzi Ñiulana essenzialmèríte

proviene'daimetodi antiöhmente itsatf, cioè dall'aver elätti per la
riproduzione individui che aíressero date buonë piove nelle corse,
che in ällora si efetthavano ällä earriera. SiMiantenneio le cors&,
ma si richiesero altre andature,2d è nattiYale ché venisséro soclti
per da razzanndividui aventi le attitudini richieste dai temiil, e

queste nel suõecdÀrsi delld'generationi, col conéoiso (li altri in-
flussi; pártarono la razit àlPattnale conforniszio'ne.
Poche eccezioin fatte, i cavälli friulani, in causa del loro ardore

e delle loro forrhe, quasi naturalmente prendono le andaturã irre-
golari d.enominate travarga-fraina-rottare' di risorsa in voga pél
passato; Pallevatöre quindi rispose perfettamente alle esigetrie ed
alla utoda.

Il Friuli si presta benissimo all'allevamento cavallino e vi si

possono'produrWtipi þèl· sella, tiro e lavoro. Tutto a·idacesi alla

volontà, alPintelligenza ed al tornacontd delPallevatore.
Come dimostrai, il materiale esistente possiede qualità prege-

volissime che sarebbe errore distruggere, ed i notati difetti pos-
sono gradatamente eliminarsi scartando quei padri e quelle madri
che se ne trovano macchiati. Il lavoro è lungo, ma riuscira senza
dubbio a conservare, migliorando, la razä friulana; e questa è
abbastanza estesa per non aver bisogno di effettuare accoppia-
menti consan'gainei.
Una miglior -custodia, una più- sostanziosa nutrizione produr-

rebbero inevitabilmente un maggiore sviluppo; e se i riproduttori
avranno date prove della loro potenza, i cavalli di questa razza
saranno rice¯rcatissimi all'intërno ed alÏ'estero per usi limitati, ed
a prezzi convenienti per Pallevatore, -il quale poco á nulla innte-
rebbe dall'odierno sistema.
Se Pallevatore friulano ambisse di produrre cavalli da sella col

materiale di madri che oggi possiede, è evidente che dovrebbe ri-
correre alPincrocio con stallone di puro sangue arabo od inglese,
facendo preventivamente un'accuratissima scelta e disponendosi a
mutare radicalmente e conmaggiore spesa i suoi sistemi di custo-
dia e di mantenimento.
E vero che i prodotti dei cavalli arabi sono di più fAcile accon-

tentatura; ma con stalloni che i rado raggiungono métri 1. 50 di
altezza e con cavalle pressochè uguali non sarà facile ottenere
quel tguto desiderato aumento di taglia. .

Dubito poi molto che si correggano le reni; avverrà un assotti-
gliamento negli stinchi, si allungheranno le pastoie, nè otterrassi
rialzo nel garrese.
'Ben poche cavalle mi semlyarono adatte per essere accoppiate

col puro gangue inglese; per altro fra i due riproduttori (qualora
P llevatore non abborrisca soverchiamente dallo spendere) io da-
rei la preferenza al secongo. 4 paledt oþe sLpresentarono a Por-
togruaro gg,g gyegti due incroci poproborerebbero questa mia
opinione.
Solo per caso potrà.rinvenirsi uno stallone dimetro sangue che

pí·evalga sulla öavalla friulana al punto da modificarne le forme
senza che ne scapitino vivacità, energia, " resistenza; converrà
<iuindi essere ben-eauti nel fare asperimenti anche solo in vista di
atimeAtare la taglia, giacebè quèsta non siottiene she elevando
quella delle madri.
Descritti ianetodi che si possono provare e presceglÏere per la

trasformazione della razza friulana, mi rimane a dire qualche
oba sulla importaziono di cavalle di altri tipigd dItre rade per
Paumento e migliotainento della specie cavallina di questa zona.
Come superiormente esposi, nelle provincie di Udinè, Venezia e

Treviso si può allevare qualunque .tipo cavallino, e quegli alleva-
tori che intendono di trasformare farebbero più presto e meglio
acquistando un materiale di madri uniformi di quel tipo al quale
vogliono dedicate le loro cure.
Si potrebbe créare un pieno saque friulano modificato con van-

taggio in quelle parti che ora si riconoscono difettose, acquistando
madri di razze allini, le qúali, per PItalia, si limiterebbero alle
Cremonesi, accoppiandole a stallone frinlano, colla osservanza ai
tutte le regole di un buon allevamento get gli incroci di progres-
sibue.
* :Sarebbe a deplorarsi l'introduzione di cavalle di qualunque altra
razza o paese (anche'se coperte da stalloni arabi),poichò ciò gene-
iekebbe una enorme confusione e ne seguirebbe il più grande re-
gr'ess e la totale scomparsa della razza fniilana:
Alla conservazione della razza cavallina friulana è principal-

mente collegata l'economia agraria della zona ove essa si man-
tiené. È vero che pel momento non risponde che ad usÏ limitati;
ma sono convinto che fra poche generazioni potrà fendere mag-
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giore utilità senza portare grave pertuí'bazioim a) sistema,attuale
t i custodia e di mantenimento; mentre un cangiamento nel tipo
non si otterrà senza grandi cure e con tutta §roíÄbiliti perdendo
poi Gàla ribomanza di cui va orgoglioso e rimunerato Palleva-

tore intelligente.
Ad illuminare i troppo creduli in fatto di miglioramento, citerò

gnauto scrive il prof. Settegast: < Chi prende le mosse da con-

cetti non chiari o brama successi non oftenibili ed in contrasto
colla natura elPorganÌsmo animale ei perde in an labirinto di
arti4sii di allevamento, ma rimane straniero alla vera arte dello

> allevamento ed alle sue conquiste t.
Eja Commissione ippica francese nel 1860 dichiareva:,« Le

secret de faire naître à coup sûr des animauxparfaits n'estpas
encore trouvé t.
Il Goveryge le provincie interessate doyrebbe o far di tutto ac-

piò gli stalloni friulani fossero esamingti, provati ed equamente
sovvenuti. Nelle annuali esposizioni, valutando moltissimo le ma-
dri pyramente friulane, si dovrà essere rigorosissimi nello esclu-
dere da qualunque ricompensa quelle che presentano i difetti su-
periormente descritti.
Mi si obbietterà che la taglia, ed oggi anche il mantello, non

rispondono alle esigenze militari; ma io non mi preqccypo di ca-
ratteri secondarii, che poco per vplta possono modificarsi. Ha la
sua importanza il punto di vista agilitare, ma non, è fattibile il
lavorare solo in riguardo ad esso, perchè Pindustriale

,
non

potrebbe appagarsi di avere a solo compratore il Ministero della
ûuerra; abbi gai del qualepiirspecialmente deve provvedere
un alÎevamento diverso, che lo Stato favorirà con mezzi diretti
ed indiretti se gli pfärne Tänifiënto della produzione caval-
Ï:na. In - allora Pallevatore friuÌano sceglîerà Pindirizzo più
vantaggioso.
A conferma di questo, citerò un passo del professore Sanson,

col quale, come ognuno sa, non mi accordo sopra alcuni principii
ippotecnici,.ma convengo sulla giustezza di talune consideraz'ioni
economiche; parlando delPAmministrazione militare francese
scrive: « Celle-ci fonte seule n'a,iamais constitué un consommateur
sufß.sant pour entretenir eme industrie sérieuse¿ les ressources de
son budget neJµi pergnettent pas de intter contre les ressources du
commerpe .de luxe,)ont elle ne peut noir que les rehuts ».
Per mio conto faccioyoti.perché la razza frinlana si conservi e

si migliorino le forme dei suoi cavalli; à una specialit'a.per il tiro
leggiero, di cavalli energici e da strada che avrà sempre smercio
rimyneratore. Le saggie istituzioni ippiche della provincia di U-
dine potranno grandeniente favorire questa rana se convergenti
ad yn unico scopo. Ngn è da ritenersi che con quel materiale di
madri si.possano ritrarre dei trottatori, dei cavalli da sella in breve
periodo di tempo. A mio parere, la,speculazione sta nel creare pa-
riglie di mezza taglia, energiche,.leste, resistenti; il tempo, il suc-
cedersi dell.e generazioni, il miglior mantenimento, le corse pro-
durranno individui con eccezionale potenza da portare notevoli
cambiamenti nella razza, la quale rimarrà sempre ed unicamente
friulana.

Il Direttore del Deposito: C. Nomm.

IL GrUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DÌ SÝATO PER GLI AFFÁRI

DI GRAZIA E GIUST1ZIA E DEI CULTI

Veduti gli articoli 17, 18 e 19 della legge sull'ordinamento gin-
diziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, e 2, 3, 4 à 5 del relativo
golamento, approvato con liekio decreto 14 dîcembre stesso

anno n. 2641 i
Vedâto il lleale decreto 17 maggio 1866, n. 2921, che deter-

mina a 400 il numäro negli uditoi·i giudizigi·i e stabiliscà le mÀ-
terie Bulle <iuali ðovrà svolgeraî la prova del conóorso,

- Decreta :
Art. 1. È aperto un concorso per numero 150 posti di gãÏtore.

Essò avrà liiogo nei giorni 50, 2$, 24 ÈË i Š8 Ônnifo Î878 liresso
tutte le Corti d'appelló del Regno.
Art. 2. Le domande per Pãmulissione al concorso orr ate dei

documenti necessari, saranno i>reseätate ai procurâtori del Re
þresso i tribunali civÏÏÏ e correzionaÌÍ riellicûi giurisdÌzioño åÏmo-
rano gli aÑpiranti entro il giorrio 10 dicembrá 18Ÿ$, nål fine ÈÏ es-
sere trasmesse al Ministero di Graiia e Öfustízii à hei ÔuÌti per
mezzo del procúratore genorale riori þiù tardi del 3i delÏó stenso

mese.

Itomi, édãì ŠŠ ottobre 1875.
Il Ministro: VÌGLÌANÌ.

MINÏSTERO DEGLI AFFARÏ ES'l'ERI

Lunedi 17 gennaio 1876 avranno prmeipio presso questo Mini-
stero gli esami di concorgo perscingue posti di volontario nelle

carriere diplomati.ca q consolare. s,
Gli esami sarapno dati spoondo le norma e le condizioni segnate

nel decreto ministeriale del 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso, corredate dei documenti

ribhiesti col suddetto decreto, dovranno essere presentate al Mi-
nistero per gli Alfari Ateri nog. piA tardi del 20 dicembre, tra-
segrso il qual terminevnoa sara.nno più accettate.
Roma, addì 19 settembre 1875.

Estrano ke2 decretà mÏúikterìàl i5 inaggio SW.
Art. ,i. Le conalziáni per Ÿammissione al liinisteio deali A ri

Esteri ed alle carriere dipendeái (Legazioni e Consolati) sono le
seguenti:

a) La cittadinanza italiana;
b) L'eth non minog egÍign!û ËÒ ni madore dei 30
c) Il diploma dottorge ottenuto inuna facoltà qualsiasi presso

una delle TJuiversità italiane,,o negli istitiiti pareggiati alle me-

desime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto negli
esami ðella sciioli supelloi·e di iiiërra o del corsi di applicmione
per le armi del.genio, delPartiglieria e aeÍlo stato maggioro gene-
rilà per la marina

d) Il possésso di mezzi sufficignti di fo una per pgovvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente durante il vo-
lontariato àll'interno od alPestero;

e) L'appartenere a famigli oÃðÍzi e di iËŠÉze ri-
spettabili, e lo aver sempre tenugunappoya condgtta
f) L'esito favorevole delPesame speciale ni concorso secondo

le prescrizioni degli articoli negtienti.
Art. 3. Nelle istanze per Pammissione agli esami gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite alfarticolo 16. Riguardo a quella di
cui alla lettera a di detto articolo, essa dovrà comprovarsi consta-
tando con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale Pa-
spirante, sia in proprio, Ña per as e ncossigli ðài propri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questomínimo non
potrà essere inferiore ad annue lire tremila.
Le istanze giunte al Ministero dopo la scadenza del termine pre-

fisso saranno respinte.
Otto giorni prinia delPaperturi Àegli esami si pubblicherà hulÌa

Gazzetta Ufßeiale Pelenco delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta na lioÏÍo a mia lira, dovrãnno es-

sere non solo firmate mi serfilo iiiiieiamente di pogno dellispi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli edomi coloi;0 che,
in un þrevio espei·imento; Aoi daËaino provi di poisederá una

crittura nitidi e chiarã.



Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per la
terza volta.

Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla
quale intendono dedicarsi; potranno bensì manifestarenelPistanza
quali siano, a tale rigruardo, i loro desiderii.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si farà in se-

Bruito, dal Ministro, sulla scorta delle risultanze dell'esame, e dei
varii criteri clie-avrà potuto formarsi, durante il volontariato,
circa le diverse attitudini dei singolipmmessi, e tenuta conto al-

tresi delÏe rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per Passegnazione alla carriera diplomatica è indispensabile il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000.
Per la carriera consolare è assolutamente richiesta la laurea in

leggi.
Il Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le sue di-

sposizioni intorno alla assegnazione degli aspiranti alle varie car-
riere.

Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-
Alattenti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, la
lingua e la letteratura italiana e francese. Saranno altresi argo-
mento di esame le nozioni elementari delParitmetica e della con-

tabilità.
Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre-

sente decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-
terié sulle quali i candidatidevranno rispondere. Tale programma
verrà, di volta in volta, pubblicato coll'avviso di concorso di cui
alParticolo 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno

avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-
gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-
glese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese od una
delle principali lingue delPAsia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto: Puno verserà sulle materie

giuridico-politiche, Paltro sulPeconomia politica, storia e geogra-
fia. Uno di questi, a scelta del candidato, tIovrà essere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, rifletteranno:
1. La legislazione civile, penale e commerciale;
2. Il diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica
&. Le lingue straniere, oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

(Vedi il Frogramma per gli reami di concorso nella Gazzetta del 28
settembre).

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

concorso per tttort alla cattedra di anatointa umana
netta 11. f/niversità di Siena.

A forma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a cat-
tedre universitarie, approvato col Reale decreto 13 maggio 1875,
è aperto il concorso per la nomina di un professore ordinario alla
cattedra di anatomia umana vacante nella Regia Università di
Siena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministeio della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese di
dicembre p. v.

I conedrrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-
nnno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,

sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica; della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Roma, 14 ottobre 1875.

Il Direttore Capo della 3. pg,¡s¿pge
P. PAnoA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

11* pubblicazione per rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per 100,

cioè: numeri 196763 e 282069 d'iscrizione sui registri della Dire-
zione generale (corrispondente ai numeri 13823 e 49129 dellosop-

pressa Direzionedi Napoli), per lire 830 il 1° e lire 5 il 2°, al nome
di Sebinosi Giuseppe fu Filippo, domiciliato in Napoli, vincolate
fino alla concorrenza di lire 833 per la cauzione del medesimo

quale percettore in Bisceglie (Bari), sono state così intestate per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmmini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
starsi a Schinosa Giuseppe fu Filippo (il resto come avanti), voro
proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo riclÏfeëio.
Firenze, il 13 novembre 1875.

Per il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

I)IREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* pubb1tcazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010

cioè : num. 203700 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al num. 20760 della soppressa- Direzione di

Napoli), per lire 5, al nome di JorioSalvatore-dicarmine¿ nonchè
Passegno proviisorio n. 4790 (Napoli) per Pannualità di lire 8 50
a favore dello stesso Jorio Salvatore di Carmine, sono state così

intestate per errore occorso elle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico mentrechè dovevano in-

vece intestarsi a De Jorio Salvatore di Carmine, vero proprietario
della rendita stessa di lire 8 50 rappresentata tanto dal descritto
certificato che dall'assegno provvisorio.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla let-
tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 31 ottobre 1875.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Sa pubblicazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 0(0

cioè: num. 286480 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondente al num. 103540 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 350, al nome di Musciocchi Giuseppe di Ferdi-
nando, minore sotto Pamministrazione di detto suo padre, domi-
ciliato in Aquila, è stata così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dairichiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mascioechi Giuseppe
di Ferdinando, aninore sotto famministrazione di detto suo padre,
domiciliato in Aquila, vero proprietario della rendita stessa.
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A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico
si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state.

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 31 ottobre 1875.

Per il Direttore Generale
FranEno.

DIIO ZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2* pubblicaziona gaer rettifica d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 529284 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale (corrispondente al n. 183984 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 1850, al nome di Conturbia damigella Emma del
vivente commendatore Luigi Lorenzo, domiciliata in Torino, mi-
nore sotto l'amministrazione del padre, è stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dal richiedente all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a De Conturbia damigella Emma del vivente commendatore Luigi
Lorenzo, domiciliata in .Torino, minore sotto l'amministrazione
del padre, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 31 ottobre 1875.

Per il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL.DEBITO.PUBBLICO

(2• puooneazione).
In conformità al prescritto degli articoli 148 e 144 del vigente

regolamento approvato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943,
per Pesecuzione della legge 17 maggio 1863, n. 1270; si deduce a
pubblica notizia, per norma di chi possa avervi interesse, che, es-
sendo stato dichiarato lo smarrimento delle polizze e cartelle di
- deposito infradescritte, ne saranno, ove non siano state presentate
opposizioni, rilasciati i corrispondenti duplicati appena trascorsi
dieci giorni dalPultima pubblicazione del presente, la quale ad in-
tervalli di 10 giorni verra per tre volte ripetuta.
Polizza n. 17886, emessa il 29 novembre.1873 da questa Am-

ministrazione, rappresentante il deposito della rendita di Iire 300fatto da Borgnini cav. Giuseppe, avvocato Carlo, ingegnere Gio-
vanni e Secondo fratelli fu Giovanni, domiciliati in Asti, a can-
zione del molino detto della Canda in territorio

.
d'Asti, esercito

dal mugnaio Riccio Giovanni.
Polizza numero 7830, emessa nell'ottobre 1869 dalla cessata

Cassa dei depositi e prestiti di Palermo, rappresentante il depo-
sito di lire 1730 fatto da Starrabba Pietro, qual procuratore del
Duca Delle Grotte

,
e quest'ultimo qual fidecommissario delle

Opere pie disposte da Desiderio San Filippo a titolo volontario.
Cartella n. 28248, emessa il 9 ottobre 1862 dalla cessata Cassa

dei depositi e prestiti di Torino, rappresentante il deposito -di lire
500 fatto da Fena Battista da valere per sua melleyeria quale
naciere mandamentale.

Firenze, 27 settembre 1875.
Per ilDirettore Capo diDivisione

EASGAROLI.

Per il Direttore Generale
R. Mangasm.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIRE2ÏONE COMPARTIMENTALE DI VlcNEZIA

Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il dì 28 novembre 1875 alla nomina
di ricevitore del lotto al Banco n. 65, nel comune di Udme, pro-
vincia di Udine, con l'aggio lordo medio annuale di lire &586 95.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comiirovanti i requisiti voluti dalPart. 13 del regolaniento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addì 4 novembre 1875.

PerA Direttare Compartimentale
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DIREZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo .divenute alienabili per provvedimento dell'autoritã conipetente giusta il disposto
dall'articolo 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificáti sbbÏänö potutö Ésere ritirati dällä circo-
lazione,

Si notifica a termini delfarticolo 158 del regolamento approvato con Regio decreto 8 ottobre 1870, num. 5942, che le
iscrizioni furono annullate e che i relativi certifienti sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA i e

DEBITO ISCRIZIONI 'O ISOfitta.
Ja rendita

I

Consolidato 57Š800 Aventi diritto alla eredità di Michelis Giovanni Battista fu Cristo-
5. p. 010 foro . . . . . . . . . . . . . . . . . Lire 530 » Firenze

» 74116 Boscero Ferdinando fu Vincenzo, domiciliato in Napoli . . . > 120 » »

» 95247 Baldacchini Gargano Mario di Francesco Saverio, domiciliato in
Napoli.................» 3,505> >

> 541275 Zarcone Francesco di Giovanni, domiciliato in Villabate . . » 5 » i

» 113250 Pecoraro Gennaro di Pasquale, domiciliato in Napoli . . . » 85 » »

82160 Cassa di San Giorgio in Genova . . . . . . . . . . > 3,175 » »

10967 Lefebure Ernesto fu Carlo, domicilîato in Napoli . . . . ; > 425 Ëapoli
162247 Monaco Augusto di Giuseppe, domiciliato in Napoli . . . . » 455 » »

97843 Ianniceo Benedetto di Tommaso, domiciliato in Napoli . . . > 130 > >

110045 De Ciampis Pietro Paolo di Giuseppe, domiciliato in Napoli . » 50 » »

149771 Magliani Luigi fu Luigi, domieiliato in Napoli . . . . . » 50 » »

10425 Pecoraro Pasquale fu Giusepp , domiciliato in Napoli (Assegno
provvisorio)-...............» 275 »

122825 Dino Guida Ernesto fu Errico, domiciliato in Napoli. . . .
» 50 » »

13313 Culotta Michele fu Cosimo, domiciliato in Termini . . . .
» 60 » Pttlermo

7186 Culotta Michele fu Cosimo, domiciliato in Termini (Assegno prov-
visorio).................» 375 »

742 Briguglia Francesco fu Paolo, domiciliato in S. Ferdinando .
» 20 » »

34145 Briguglio Francesco fu Paolo, domiciliato in Nizza di Sicilia .
> 10 > >

35182 Detto...................» 10> >

35891 Briguglia Francesco fu Paolo, domiciliato in S. Ferdinando, oggi
NizzadiSicilia...............» 5> >

4864 Cracchiolo Vito di GÌrolamo, domiciliato in Balestrate . . .
» 5 » »

25038 Detto...................» 5> >

9127 Zarcone Francesco di Giovanni, domiciliato in Villabate . .
» 40 » »

44112 Michelis Giovanni Battista Giuseppe fu Cristoforo, domiciliato in
Arboro, Vercelli . · · · · · · · · · · · . .

» 400 » Torino

183020 Della Valle Carlo del vivente Luigi, domiciliato in Togno . .
» 500 » »

140095 Quirico Matteo fu Carlo, domiciliato in Asti . . .. . . .
» 345 » »

98759 Cermelli Giuseppe fu Desiderio, domiciliato in Castelnuovo Scrivia 60 à »

114389 Prandi Annibale fu Carlo, domiciliato in Murazzano . . . . » 100 » »

114672 Detto...........··......» 105> >

Firenze, li 10 novembre 1875.
Per il Direttore Generale

G. Gassium
Il Direttore Capo di Divisione

Segretario della Direzione Generale
PAGNOLO.
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tenzionò di alterarã questa situazione che pér und parte
tanto considerevole è opera sua ,,.

DI.ARIO ESTERO

Igiornali inglesi continuano a dare i pätticolari dell'arrivo
del þrinoilie di Gallés à Bombay, dove S. A. R. è giunta nel

giorno 8 liovembre. Le autorità britanniche guidate dal

Ÿicerà delle Indie, lord Northbrook, settanta þrincipi o capî
indiani, e una fólla compitta dì

,
circa ceiitomila persone

attendevano il priilcipe ði Öalles e gli fecero un ricevimento
entusiastico. Un.brillante corteo 10 condusse al palazzo del

governatore di Bombay. -La città era pavesata; vi erano
stati eretti archi di trionfo.
Durante il soggiorno del principe a- Bombay seguitanno

grandi feste. Tutbi i pricipi indigeni di qualche iriiportanza
vi saranno presenti, eccettuato il giovine Nizam di Hydi·äliad,
il quale inviò a Bombšý il suo pruno niiiiikfia, sir $dlaž Jtiitg,
per rappresentarlo:

Si annunzia da Božlino che il principe di Bismarck è út-
teso in quella città pel 18 novembre, dove soggiorfierebbå
sino alle fèste del NRiÏe.

A Vienna una rÃdu1ianza di trei1titrà Êeýùtati discusse la
questione doganale, e conchinée che un contituto da elengeisi
abbia ad esaminai'e ke sia da racconiändarsi una risoludiond
conforme a una politioa Jaziäi·ia moderata e conciliante,
senza proporre una tariffa minima. Il comitato elaborerá un
programma per la prossima adunanza e propugnerà una po-
litica doganale moderata che abbracci tutti gli interessi del-
l'impero. A questa frazione di deputati aderirono cinquanta
deputati costituzionali.
La Camera dei deputati del Reichsrath austriaco, dopo

una breve discussione, approvò iii seconda e terza lettura il
progetto di legge

_

sulla ispezione scolastica, presentato dal

deputato Vildaner.

Il Senato e la Camera dei deputati della Ruinenia furono,
con decreto del principe, convooati pel 27 novembre per la
sossione legislafivä ordinaria.
Il Moniteur Universel ci è giunto coll'articolo, segnalato

dal telegrafo, concárilente la situazioné politica generale.
L'articolo è concei>ifo nei seguenti termini : " Non possiamo
che deplorare la Èacilítá con cuÌ il puliblico mostra da alcuni
giorni di ingannarsi sulla situazione esterna.

" Secondochè abbiamo già avuto occasione di dirlo, la, po-
litica della Russia nella questione d'Oriente non giustifica in
nessun modo, nè in alcuna forma le apprensioni. delle quali
è oggetto alla Borsa ed altrove. In numerose circostanze,
dopo il 1871 , l'imperatore Alessandro ed il suo governo
hanno dato prove così alte e splendide, non solo della loro
premura pel mantenimento della pace europea, ma anche
della loro influenza decisiva per farla prevalere, da rendeke
sovranamente ingiusto il supporre in loro la idea di prepa-
rare e di precipitare complicazioni in Oriente.

" Lo ripetiamo. La pace europea è garantita oggi dal
buon välere e dall'interesse di tutte le potenze e si fatica a
spiegai'si come sia possibile di attribuire alla Russiä la in-

'

Il medesimo giornale scrive che il discorso pronunziato dal
signor Disràeli al banchetto dél lord-núiiré è t|tô o'ggefto
di cöinnieliti esakerifissiini. " Si è voluto, did il 3Ïoditt¿úr,
vedei;e in quel discorso un sintomo di complicazioni ëuioþee
e di conflitto fra le grandÏ potánze..Ora nulla c4 nel discorso
del primo ministro delÏa regifta Vittoria clie aÏitorizii una
simile interpretazione. Lungi dall'essere bellicose, le parole
del signor Disraeli non sono al contrario che.un appello al-
l'opinione,pubblica in favore della causa. della pace. Il mini-
stro inglese ha, è vero, constatato che i toibidi delPErzego-
vina non sono terminati e che la crisi finanziaria scoþpiata
a Costantinóþoli è un fatto essenziaIntente spiacèvole. lvia di
qui a scopriže tin motitð di f6ttura fia le dìŸelée Coisti d'Eu-
iopa pássa ýn bel li·atto.

« Il signoi· Disraeli nofi Ï1a dattö àÌ iiila coëÀ la q1iale ýossa
rivelare àÏ sinilli tendenze, e le sue previiioni sono fiiñe nel
senso della tranquillità e della conciliazione. Egli lia parlato
del concorso amichevole che le potenze hanno prestato alla
Turchia ed ha espresso la speranza che, fedeli ai medesimi
sentimenti di indulgenza, esse otterramio inultimó dei risúl-
tati koddisfacenti

,.

Il Journal des Débats parlando del progetto di legge sulla
stampa presentato dal guardasigilli, dice che esso condensa
in breve numero di articoli tutti i rigori delle leggi prece-
denti. Esso statuisce bensì che ogni criinine o delitto com-

messo per mezzo della stampa sarà portato davanti a uila
Coi'te d'assise, cioè sottoposto all'apprezzamento dei giurati;
ma prima di enunziare nell'articolo 7 questa inassimá géne-
rile, gli autori del lii-ogelio hamio avuto cura li encãfÈìiare
dal numero dei delifti sottomessi a ques a y gidiofie fiifti
o quasi tutti quelli che la stampa piiò,commeffere ; diffama-
zione, oltraggio o ingiuria pubblica contro ogni _persona ed
ogni corpo costituito ; offesa verso uno dei poteri pubblici;
pubblicazione o riproduzione di false notizie; provocazione
a commettere un delitto o apologia di fatti qualificati dalla
legge come crimini o delitti; grida sediziose, infrazioni fúa-
teriali alle leggi ché reggono la, stampa.
La conoscenza di tutti i delittÌ iopra specificati viene dal

pf etto devohità ai ti-ibunali cörrezionäli.
Dbpo aver percorsa tutta la Iiomeiiclatura dei f eãti di

stampa riservati alla competenza dei tribunali correzionali,
il Journal des Débats si domanda cosa rimarrà alla giurisdi-
zione delle Corti d'assise, e soggiunge che ove il progetto ve-
nisse approvato senza modificazioni la stampa si troverebbe
soggetta ad un regime meno liberale di quelli della Ilestau-
razione e del Governo di Luglio.

TELEGRAim imI
(AGENZIA STEFANI)

1Vapoli, 15. - Il Regio piroseafo Europa è partito per l'In-
ghilterra per,imbarcarvi materiale per la Regia marina.
Oairo, 14. - Il ministro delle finanze presentò al Consiglio

dei ministri il bilancio annuale delle spese e delle entrate dal set-
tembre 1874 al settembre 1875.
11 Consiglio dei ministri, esaminati i conti, li approvò.
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Il bilancio presenta i seguenti risultati: per spese d'ammini-
strazione 4,269,320 lire sterline; pel servizio dei prestiti 5,036,675;
per gl'interessi del debito fluttuante 1,490,389: totale 10,796,886
lire sterline. Le entrate ascendono a 10,812,787 lire sterline.
Belgrado, 15. - Le elezioni municipali sono terminate in

tutto il paese. Per la maggior parte riuscirono favorevoli ai li-

berali.
Le elezioni della capitale, ove il concorso fu debole, non Lanno

alcun carattere politico determinato.
La classe agiata e conservatrice si astenne dappertutto con

ostentazione.

Piacenza, 15. - Una, parte cospicua degli elettori politici
piacentini ha firmato un indirizzo di congratulazione, di stima e

di affetto al commendatore Gerra per la sua nomina a prefetto di

Palermo.

Catanzaro, 15. - Oggi ebbe luogo l'inaugurazione della fer-
rovia per Cotrone. Tutto è proceduto regolarmente.
I rappresentanti della provincia hanno spedito al Ministro dei

Lavori Pubblici un dispaccio, nel quale esprimono la loro ricono-
scenza al Ministro per quanto ha fatto a vantaggio della Calabria
catanzarese.

Versailles, 15. - ßeduta dell'Assemblea Nazionale. - Dela-
cour domanda che si- aggiorni la discussione della legge elettorale,
considerando inopportuno un rimpaeto amministrativo alla vigilia
delle elezioni generali.
Pascal Duprat dice che i sindaci sono bonapartisti, e che essi

non servono il governo, ma hanno un altro scopo.
Berenger ricorda Pimpegno preso dall'Assemblea di votare le

leggi costituzionali.
Buffet gli risponde.
La proposta di aggiornare la discussione della legge municipale

è quindi approvata.
La terza lettura della legge elettorale è posta all'ordine del

giorno di venerdi.
Londra, 15. - Un'alta marea straordinaria del Tamigi

inondò le parti più basse di Londra e della campagna.
Ieri un uragano recò grandi guasti in parecchie città. Sulle

coste molti legni naufragarono.
Santander, 15. - Duemila soldati furono imbarcati per

Cuba.

lEadrid, 15. - Il ministro degli affari esteri è ammalato; il
ministro di giustizia assunse l'interim del ministero degli affari
esteri.
La Correspondencia dice che la risposta della Spagna al gabi-

netto di Washington riguardo all'esecuzione del trattato 1795 di-

fondera con energia e moderazione il diritto della Spagna e mani-
festera la speranza di trovare una reciprocanza nel suo desiderio
di mantenere le buone relazioni fra i due Stati.
San Sebastiano, 15. - Il Brick inglese Ëurugeat, mentre

cercava di rifugiarsi a Guetaria, fu colpito da una bomba lanciata
dai carlisti, malgrado che avesse issata la sua bandiera. Imarinai
spagnuoli uscirono dal porto per soccorrere l'equipaggio sotto un
fuoco violento.

Una grande agitazione è segnalata nell'interno delle provincie.
Diversi battaglioni baschi ricusano di recarsi nella Navarra.

1\TOTIZIE DIVERSE

II teatro di Gœthe. - I giornali tedeschi scrivono che,
nella ricorrenza del centenario di Gœthe, la Direzione del teatro di
Weimar ha intenzione di dare una serie di rappresentazioni dei
capi d'opera drammatici del grande poeta.
I primi lavori che si rappresenteranno saranno Erwin e Claviso;

Poi nella stagione internale si rappresenteranno Ißgenia, Tor-

quato Tasso, ßtella ed Egmont. Questa serie di rappresentazioni.
avrà termime il 22marzo 1876, anniversario della morte di Gœthe,
con la rappresentazione del Faust, accomodato di nuovo per la
scena.

Elesercito germanico. - Dal bilancio militare della Ger-
mania, stato testè presentato al Reichstag, togliamo le seguenti
notizie relative alPattuale situazione dell'esercito germanico:

« La Prussia possiede presentemente 115 reggimenti di infan-
teria; il Wurtemberg 8, la Baviera 16: totale 139. - A questa
forza bisogna aggiungere: 1° 26 battaglioni di cacciatori(14 prus-
siani, 2 sassoni, e 10 bavaresi); 2° 1 battaglione d'istruzione, 5
scuole di sottufficiali e una scuola di tiro, il tutto prussiano; 3°
una scuola sassone di sottoufficiali; 4° una scuola dello stesso ge-
nere wartemberghese; 5• una scuola bavarese.
« La cavalleria conta 90 reggimenti: 73 prussiani, 3 sassoni, 4

wurtemberghesi e 10 bavaresi.
« L'artiglieria di campagna si compone di 36 reggimenti: 28

prussiani, 2 sassoni, 2 wartemberghesi e 4 bavaresi; di più esi-
stono 13 reggimenti e 1 battaglione di artiglieria a piedi, il che dà
un totale di 49 reggimenti e 1 battaglione d'artiglieria.
« Esistono in Piussia 14 battaglioni del treno, in Baviera 2, in

Sassonia 1, nel Wurtemberg 1, e nel ducato di Assia una com-

pagma.
« La cavalleria, l'artiglieria e il treno dispongono di 79,893

cavalli di servizio.
« Il genio (Pontonieri) si divide così: Ja Prussia 14 battaglioni

e 1 reggimento ferroviario; la Sassonia 1 battaglione; il Wurtem-
berg 2 battaglioni, totale 18 battaglioni e 1 reggimento.
« Vengono in seguito alcuni corpi speciali e degli ufficiali non

reggimentati.
« Per riassumere il numero degli uomini sotto le bandiere, e

componendo i diversi corpi sopra enumerati, si eleva a 422,298,
cioè: 17,012 ufliciali, 49,025 bassi ufnciali, 12,498 musicanti,
3187 assistenti di ospedali, 9146 operai di amministrazione, 1631
medici, 621 veterinari, 748 pagatori, 626 armaiuoli, e 327,508
soldati e caporali.

< Questi per la forza attiva: ma conviene inoltre considerare
che vi sono in Prussia 209, in Baviera 32, in Sassonia 17, e nel
Wurtemberg egualmente 17 distretti di Landwehr che forniscono
un numero considerevole di reggimenti composti di buoni soldati,
e che hanno i loro quadri formati >.

Il clero della Oisleitania. - Nella Correspondance Gé-
nérale Autrichienne troviamo i seguenti dati statistici sul clero
della Cisleitania.
L'Austria ha 9 sedi arcivescovili, cioè 7 latine, 1 greca-catto-

lica ed 1 armena-cattolica. Le sedi vescovili cattoliche sono 25,
una è greca-cattolica e 2 sono greche-orientali. Le soprainten-
denze sono 9 e 46 i capitoli con 336 membri.
Le parrocchie latine e cattoliche-armene sono 6567; le cattoli-

che-greche 1427, le greehe-orientali 316 e 186 le evangeliche.
Le cappellanie latine sono 1683, le cattoliche-greche 411 e 10 le

greche-orientali.
I seminari nel 1870 erano 32 con 2600 seminaristi.

Complessivamente il clero secolare conta in Austria 19,618
membri.

11 numero delle abazie e dei conventi è di 767,popolati da 12,061
individui di ambo i sessi.

Il clero militante nel 1870 contava 164 membri.

liuovi pianeti. -Nella seduta che l'Accaðemia delle scienze
tenne a Parigi l'8 novembre corrente, l'astronomo sig. LeVerrier
annunziò che ultimamente furono scoperti quattro nuovi piccoli
pianeti, cioè: due il 4 ed il 6 novembre, dai signori Paolo e Pro•
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spero Henry, dell'Osservatorio di Parigi; e gli altri due, dagli
astronomi dell'Osservatorio di Pola, sull'Adriatico.
Stante queste ultime scoperte, attualmente si conoseono 154

piccoli pianeti.

Sinistri marittimi. - La Direzione dell'ufficio Yeritas di

Parigi pubblica la seguente statistica di tutti i sinistri marittimi
che furono segnalati durante il decorso mese di settembre:
Le navi a vela segnalate perdute, comprese 4 di cui non si eb-

bero più notizie, furono 96, cioè: 53 navi inglesi, 9 tedesche, ß
francesi, 6 norvegesi, 4 americane, 4 italiane, 3 danesi, 3 russe, 8
svedesi, 2 olandesi, una spagnuola e due di bandiera ignota.
I piroscafi segnalati perduti, compreso uno, del quale non si

ebbe più nessuna notizia, furono 10, cioè: 6 piroscafi inglesi, 2
svedesi, uno americano ed uno spagnuolo.

IPAlexandra. - Al Morning Post dell' 8 scrivono da
Chatam:

Oggi, dall'arsenale Reale di Woolwich arrivarono qui due pezzi
di artiglieria del peso di 25 tonnellate l'uno, che debbono far parte
dell'armamento dell'Æexandra, nave corazzata della portata di
9400 tonnellate e della forza di 8000 cavalli. Due altri pezzi di ar-
tiglieria dello stesso calibro e peso debbono arrivare uno di questi
giorni. L'armamento dell'Æexandra e tutti gli altri preparativi
occorrenti perchè quel gran vascello possa prendere il mare sono

spinti con la maggiore attivit'a.

BORSA DI BERLINO - 15 novembre.

18 15
Austriache . . . . . . . .*. . . . . . . . . . 479 50 477 -
Lombarde................... 178- 174-
Mobiliare................... 82850 825-
Rendita italiana

. . . . . . . . . . . . . . . 69 60 69 50

BORSA DI VIENNA - 15 novembre.

13 15
Mobiliare................... 19270 19230
Lombarde................... 101- 10050
Banca Anglo-Austriaca . . . . . . . . . . . . 88 50 88 40
Austriache

.................. 276- 27450
BancaNazionale

............... 9¿6- --
Napoleonid'oro................ 916 914
Argento.··................. 10520 --
Cambio su Parigi . . . . . . . . . . . . . . . 45 20 - -
Cambio su Londra

. . . . . . . . . . . . . . 113 80 - -
Rondita austriaca . . . . . . . . . . . . . . . 73 35 - -
Rendita austriaca in carta . . . . . . . . . .

69 20 68 75
Union-Bank.................. 6925 6880

BORSA DI FIRENZE - 15 novembre.

13 15
Rend. it. 5 Oi0 God.1'gen.1Wo 75 55 nominale 75 5 nominale
Napoleoni d'oro . . . . . . 21 70 contanti 21 81 contanti
Londra 3 mesi . . . . . . 27 10 , 27 1 >

Francia, a vista . . . . . 108 75 » 108 8 »

Prestito Nazionale . . . . - - 53 50 nominale
Azioni Tabacchi . . . . . 800 - nominale 800 - >

Azioni della Banca Naz. . 1935 - > 1940 - >

Ferrovie meridionali' . . .
328 - 328 - nominalo

Obbligazioni meridionali . 224 - nominale - -
Banoa Toscana

. , . . . .
1080 - > 1040 - nominale

Credito Mobiliare , , , , , 042 1¡2 fine mese. 050 - >

BORSA DI PARIGI - 15 novembre.
18 15

Rendita francese 3 010 . . . . . . . . . . . . 65 10 65 32
Idem 5010 ............ 10285 10315

BancadiFrancia......... ..... -- --
Rendita italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 70 55 70 95

Idem 5010 ............ -- --
Ferrovie Lombarde . . . . . . . . . . . . . . 217 - 217 -

Obbligazioni Tabacchi . . . . . . . . . . . . - - - -

Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) . . . . . . - - 216 -•

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . . . , 62 112 61 -

Obbligazioni Lombarde (God. Inglio 1875) . . 230 - 233 -

Obbligazioni Romane . . . . . . . . . . . . . 216 - 217 -

AzioniTabacchi................. -- --
Cambio sopra Lon<lra, a vista . . . . . . . . 25 20 112 25 18 112
CambiosulPItalia. . . . . . . . . . . . . . . 73[4 7814
Consolidati inglesi . . . . . . . . . . . . . . 94144 94 -

BORSA DI LONDRA - 15 novembre.
13

' 15

da '

a
_

da a

Consolidato inglese . . . . 94114 - - 94112 94 518
Itenditaitaliana. . . . . . 70518 - - 705t8 - -
Turco . . . . . . . . . . . 22 518 22 718 23 314 23 718
Spagnuolo . . . . , . . . . 17 318 17 SIS 17 112 17 5t8
Egiziano 1868 . . . . . . .

- - - - - - - -

Egiziano 1873
. . . . . . . 56114 - - 54 --- - -

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, li 15 novembre 1875 (ore 16 7).
Cielo coperto in gran parte del settentrione e del centro della

penisola e sul golfo di Napoli; sereno o nuvoldso altrove. Venti
forti di scirocco e mare agitato a Civitavecchia, presso Trapani e
sul canale di Otranto. Mezzogiorno forte e mare mosso alla Pal-
maria; ponente forte collo stesso mare a CapoBpartivento. Baro-
metro seeso da 2 a 7 mm. Tempo calmo in quasi tutta PInghil-
terra ed in Austria. Pioggia a Trieste. Maestrale impetuoso a Co-
penaghen. Tempo vario e dominio di venti del terzo quadrante ili
diversa intensità.

ÛSSerfildfiO (101 00IlogÍ010188110 - 15 novembre 1875.
AI.TEZZA DELLA STAEIONE - Ûm gg

7 antim. Mezzodi S pom. 9 pom.

Barometro ridotto 761,5 762,9 761,7 762,5
a og e al mare

Termomet.esterno 15,2 17,8 17,7 12.7
(centigrado)

Umidità relativa... 96 89 90 87

Umidità assoluta... 12,30 13,89 13,63 10,28
Anemoscopio..........

,

S. 11 S. 16 S. 13 8. 4

Stato del cielo........ 0. coperto, 0. poche 0. coperto 10. sereno
scircceo gecce

OSSERV.4EIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo == 18,10. == 14.5 R. | Minimo == 12,7 C. - 10,2 R.
Pioggia 14 24 ore 0 mm., 5 caduta ad intervalli.
Clelo coperto tutto 11 dl, si è rischiarata doPo 10 ore 5 114 pom.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI 110MA

del dì 16 novembre 1875.

Vâlcre Yalore CONTANTI FINE COEEENTE FINE PROSSIMO
W A L Ov R I eoorummoo Neminale

cominale ersato
LETTERA DAHAEO LETTERA DAHAßO LETTERA DANAEO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
1° semestre 1876 - - 75 82 75 77 - - - - - - - -

- -

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . .
16 aprile 1876 -- - - - - - - - - - -

- - - - -

Certificat! sul Tesoro 5 0;0. . . . . .
.

. .

4° trimentre 1875 537 50 - - - -- - - -
-
-
- - - - - -

Detti Etnissione 1860/64 . . . . . . . .
16 ottchre 1875 - - 79 80 79 75 - -

- - - - - - - -

Prestito Romano, Bloudt. . .
.
. .

.
. . .

- - - 27 õ0 77 45 - -
- - - - - - ---- -

Detto detto Rothechild . . . . . . ,

16 giugno 1875 - - - - -
-
-
-
- - - - - - 79 25

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

: 16 ottobre 1875 - - - - -
- - -

- - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .

- - - - - -
-
-
-
- - - - - - - -

Detto detto atallonato
. . . . . . .

- - - - - - - - - - - - - - -
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .
- - - - - - - -- - - - -

- - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi lo luglio 1875 500 - 350 - - - - -- - - - -
- - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - -- - - -
- - - - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . .

- -
-
- - - - - - - -

- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
16 luglio 1875 500 - - - - - - - - -

- - - - - - -

Banca Nazionale Italians . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - -

- - - - - - - -

BancaRomana ................ - 1000- 1000- -- -- -- -- -- -- 1409
Banca Nazionale Tescana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - - -
- - -

- - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - -

- - - - - - 476 -
Societå Generale di Credito Mob. Ital. .

- 500 - 400 - - - - - - -
- - - - - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito lo ottobre 1875 500 - -
- -

-
- - -

- - - - - - 390 -
Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . . . 16 luglio 1875 250 - 250 - - - -

-
- - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1° ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 600 - - - - - - - - - - -

-
-
-
-
-

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 1° luglio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - -
- - - -

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - - - -
- - - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (cro) . . . . .
- 500 - - - -- - - -- - - - - -

- - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Ponteb'on . . . . . 16 ottobre 1875 500 - - - - - - - - - -
- - - - - -

Società Romaña delle Miniere di ferro
.

- 537 50 537 50 - - - - - - -
- - - - - - -

Boeietà Anglo-Romana per l'ill.a Gas. . 16 luglio 1875
,
500 - 500 - - - - - - - -

- - - - - 525 -
Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - -
- - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- --
--

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - -

-
- - - - -

- - - -

O A MB I GIORNI LETTE2A DANABO Ë0minle
OSSERV A E I ON I

Pre.wat fatti s
Parigi.................. 90 -- -- --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 05 107 80 - - 2° sem. 1875: 77 95 cont. - 77 90, 92, 95 fine.
Lione .................. 90 -- -- - -

Londra
. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 18 27 13 - - Cert. emise. 1860-64 79 80 cont.

Augusta....... ......... 90 ---- -- --

Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Prestito Blount 77 50 cont.
Trieste ................. 90 -- -- - -

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . . .

- - 21 90 21 87 - -

Scoato di Banca5010 . . . . . . . .
- -

II Deputato di Borsa: P. PIANCIANI \ Il Sindaco: A. PIERI.

Nuova pubblicazione
È pubblicata la seconda edizione

APPENDICE DELL'

GUIDA PRATICA !!N ALTO
PER LE OPERAZIONI SULLE VARIE RENDITE ISORITTE ROM A ¾ E® di BERTOLDO A UERB A O II

NEL VERSIONE ITALTANA

GRAN LIBRO DEL DEBITO PUBBLICO
FATTA COL CONSENSO DELL'AUTORE E DILIGENTEMENTE RIVEDUTA

DEL REGNO D'ITALIA ,,,

compilata da Gxovassa Tomenz EUGEN I ODERENEDETT I

Modifiche regolamentarie e Debito 16 giugno 1874
CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 2 eleganti volumi in 16 grande

CANALE OAVOUR
Prezzo L. 5

GU2nx PaaT1cs e APPENDICE L. 4 - APPENDICE Separnia L. Û $Û
Contro vaglia postale diretto alla Tipografia Ære<tl Botta, in RoxA

Contro vagliapostate diretto alla Tip. EREDI BoTTA (Torino-Roma) TORINO si Spcdißcono franchi di porto in tutto il Regno,
si spedisce franco.



INSFRZIONI DELLA GAZZETTA IJPFICIALE DEL REGgO D'ITALIA 7069

gy,auzien PaevlNolau III emoNA
AVVISO D'ASTA.

Volendosi provvedere alla costruzione di un ponte
in muratura e ferro sul

fiume Serio presso Crema per la atrada provinciale Bresciana, in sostituzione

dell'attuale in legno, la Deputazione, a sensi della Consigliare deliberazione

28 dicembre 1874 e dei decreto 12 séttembre ultimo scorse, numero60515-9464,

del Regio Ministero dei Lavori Pubblici
in approvazione del relativo progetto,

motißca che in altra delle sale
di questo palazzo proviaciale si procederà a

pubblici incanti a schede segrete per il corrispondente appatto.

Gli incanti avranno luogo in due distinti lotti e giorni, e cioè:

1' Lotto -- Lavori di muratura, trasporti-di terra e sistemazione di

strade d'accesso nel giorno di sabite 4 del prossimo venturo dicem-
bre, alle ore 11 mattina.

2° Lotto - Somministrazione e posizione in opera delle travate metal-
liche e loro accessorj nel giorno di sabato undici' ätesso mese; all'ora
niedesima;

e sirÃnnó tenuti secondo le norme portate dal vigente regolamento
di Conta-

bilità generale, e le disposizioni inserte nei relativi capitolati,
nea che sotto

ross rvanža delle condizioni generali e speciali che seguono.

Condizioni generali applicabili ad entrambi i lotti.
> Gli aspiranti all'asta dovranno giustificare la loro idoneità ad assumere

Javori della nattirá di quelli dei quali si tratta, colla presentazionè
di analógo

certificato di dáta non anthriëra a sei niesi, rilasciato da un ispettofe b da un

ingegnere capo del Rènid ciúîlá go ernátivo o degli Uûïci tecnici provinciali
in (vantó al 18 lott , é eömpiovare di éssere póssessori o legäli rapyresen-
‡suti di una offininà destioitä Wlavori congenèri in quanto

al lotto W.

2e 11 deposito provvisorio per adire all'asta è fiasato por efÀseuu.lotto in

lira ß000 e dovrà essere fatto nella Cassa provinciale in valutj legale od in

titolí di rendita italiana a corso del listino che figurerà sulla Gazzetta Úffi-
eialideLRegnò daa giorni akanti Timello preûñito per Tästa. Tale deposito

verrà restituito a coloro elig non risulteí•aúno delibéfatari.
Zo Le ciferte si presenteranno sti carta da bbllo dà lika una in scheda sug-

gensta, e dovranno portare il ribasso
di un tanto per cento pui prezzi peri-

tali di cµi alle condizioni speciali qui riportate.

Ao fšarà proclamato deliberafario orovvioorio
chi risulterà aver fatto la mi-

gliore offerta seriiprë
che questa raggiunga la misura che verrà fissata dalla

stazione appaltante nella propria
scheda segreta da aprirsi dopo la conggna

delle offerte.

So 11 termine utile per presentare ulteriori offerte di ribasso non inferiori al
ventesimo sul prezzo di delí¥era saadrà per il prinío

lotto alle ore 12 meri-

diane del giorno 18 dicerebre p. v., e per il secondo al mezz di di domenica

26 stesso meser
6° Divenuto che sia definitivo il deliberamento,mediante Pepprovaziole della

Deputazione provinciale, l'aggiudicatorio
di ciascun - lotto dovrà nel termine

che gli sarà prefinito prestarsi alla stipulazione
di stialogo regolare atto di

sottomissione, e portare la propria cauzione a lire 10,000 nel modi di cui al

go 2 del presente avviso
P I disegni e capitoli a norma del quali devono eseguirsi le opere sono

ispezionabili in tutte le ore d'ufficio presso la segreteria provinciale.
ß Tutte iiidistintamente le spese d'asta e di contratto dovranno essere (so-

stenete dall'aggiudicatar:o.
CONDIZIONT SPECIALI.

Pel lotto 19- Lavori di mua•atura, trasporti di terra e sistemazione

di strade d'accesso.

Le opere da appaltarsi sono parte a corpó e parte a misura.

Quelle a corpo risultano peritate . . . . . .
. . . . .

. L. 5,979 75
Quelleamisura ...................; 39,91635

Importo totale. . .
L. 45ß96 10

salvo compenso da corrispondersi all'assuntore per la maggiore altezza da

darsi, a sensi del suceitato decretoministeriale, alle travate
che dovranto ele-

varsi sul livello della massima piena del Serio, metri 0 50, invece che metri

0 20 come in progetto.
Si- avverte che a sconto dell'importo liquido delle opere che saranno ese-

Ruite verrà caduto all'assuntore l'attuale ponte in legno per il valore
di L. 3500.

Tutte le opere indistintamente dovranno essere ultimate e perf-zionate per
il 30 settembre 1876 e precisamente come nell'art. 55 del capitolato d'oneri.
I pagamenti verranno effettuati in rate da lire 10,000 cadauna a seconda del

progredimento dei lavori.
Pel lotto 20 - Somministra=ione e posizione in opera delle travate

sneta111che e loro accessori.

.Le opere e somministrazioni che vengono appaltate il culimporto comples-
mvu Petitale ammonta a L. 129,900 11, sono:
l' Impaleatura in ferro.
2° Aetessorii in ghisa per la posa delle travate e scolo delle pluviali.
3° Verateistura.
La luÔghezza di ciascuna delle travate estreme è di . . . . metrl 28 503

Id ,dell'intermedia . . . . . '. . . . . . . . . ,,
34 722

Id.
di ciascuno de_gli appoggi .

. . . . . . . . ,,
1 100

La la , colhplessiva di ogni trave . . . . . . . . . ,,
93 928

rghezza del Ponte fra gli assi delle due travi maestre . ,, 7 -

peso preventivo del ferro, ghisa e piombo occorrente è stato calcolato in

chilogrammi 160-245,897.
Il ponte deve resistere a chilogrammi 400 di sovraccarico per metro qua-

drato, ed al passaggio contemporaneo di due carri a due ruote carichi ognuno
di thilogrammi 400).
L'opera dovrà compiersi per il 31 agosto 1876.
I pagamenti saranno fatti rateatamente come segue:
All'arrivo del materiale a piedi d'opefa . . . . . . . . . . . . . 5/10
Appena montate le travate sulle pile . . . . . . . . 2/10
Entro giorni 15 dalla prova riconosciuta soddisfacente . . . . . . . 2|10
Il saldo verrà effettuato sei mesi dopo la prova ed in seguito al collaudo.

Cremona, li 9 novembre 1875.

Dagli uffici della Deputazione Provinciale.

3947 Il ßegretario: NOGARINA.

INTENDENZA BI FINANZA DI BENETUTO
AVVISO D'ASTA.

Il pubblico è avvisato che alle ore una pom. del giorno di martedì 23 cor-
rente mese si procederå nel Iceale dell'Intendenza suddetta agli incanti a
schede segrete per l'appalto del dazio di consumo governativo dei comuni

sotto indicati:

ANNUO CANONE Ü EPOS I TO .

COMUNI DA APPALTARSI
fissato da farsi

per c2ascun çer concorrera
comune all'asta

IPaduli.....-..... 4000> 334>

2Apise-.......... 1600> 134>

3 Buonalbergo . . . . . .
. .

2200 >
'

185 »

4 Pescolamazza
- · ; . . . . .

1500 > 125 »

5 Pietrelcina
. .

. . . . . .
2300 > 192 i

6 Fragneto l'Äbate . . . . . . .
1000 > 84 >

7 Frabeneto Moi forte . . . . . .
1300 > 109 »

8 Tocco Gaudio
. . . . . .

,
.

600 > 50 a

9 Morcone
- · · · - - . . . . 5500 > 459 »

10 Sassinoro . - · · · · · · · · 500 > 42 >

AVYertenze:

1 La durata dell'appalto sarà di anni cinque decorribili da11°gennaio1876
al 31 dicembre 1880.
2° Le schede contenenti il minimo prezzo di aggiudicazione per ciascun co-

mune saranno dal Ministero spedite alPIntendenza di Finutiza.
3° Facendosi luogo alPaggiudicazione si pubblicherà il corrispondente avviso

(con abbreviazione di termini giusta speciale autorizzazione mintsfei'iale), úÉa
dendo col giorno 2 dicembre prossimo entrante mese, ora 1 pom. il periodo di
tenípo per le offerte del ventesimo di cui alPa14. 98 del regolankento di Cona
tabilità dello Stato approvato con R. decreto 4 settembte 1870, K 5852.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammessibili, a termini

delPart. 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà Pavviso pel nuovo ini
canto da tenersi il giorno 11 dello stesso mese di dicembre all'ora una põm.
col metodo della estinzione delle candele.
4° L'offerente dovrà nella Obeda unire la prova di aver depositato a ga-

ranzia dell'offerta nella Tesoreria provinciale una somma eguale ad un db-

dicesimo dell'importo del canone annuo fissato per ogni 1 tto e dichiarard
nella medesima il domicilio da lui eletto nella città capoluogo di provincia.
So L'appaito inoltre sarà vincolato all'osservanza delle altre condizionicon-

tenute nel capitolato d'oneri di cui sarà lecito a chiunque di prenderne vi-
sione presso la sottoprefettura di Cerreto Sannita ed ufficio procedente.

A Benevento, 14 novembre 1875.
DIntendente: F. GIORCELLI.

CASSA CHTRALE 01 RISPARRI E DEPOSITI DI FIREME
Settimana dal M ottobre al 0 novembre 1875. 58Ù

NUMERO

ersamenti Ritiri
Lire Lire

Risparmi. . . , . . . . . -
405 346 110,704 23 116,849 84

Depositi diversi . . . . . .
16 40 129,598 08 188,551 12

Casse di16 cL in canto corr· * * 45,893 29
af¾!iato di 26 el. Ihm * * 10,500 » 2,000
Associatione Italiana per
erigere la facciata del
Duomo di Firenze . . . . * * * 272 03

Somm • • · • • • • • . . 296.69õ 65 251,612 99



707Ò INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

COMMISSARIATO GENERAL¾
DEL SECONDO DIPARTIMENTO KARITTIMO

PREFETTURA DELLA PROVŒCIA DI TORIRO Avvis. d'asta.

AVVISO D' ASTA

per l'appalto della provvista dei seguenti commestibili, combusti-
bili ed altri generi di ordinario consumo occorrenti alla Casa
di Pena ed Ospizio Celtico femminile detto L'ERGASTOLO, in glid-
sta città, durante il triennio 1876-77-78.
Si previene il pubblico che nel giorno 25 corrente, alle ore dieci antimeri-

diane, si procederà in quest'uflicio a pubblici incanti per il suddetto appalto
in tre distinti lotti, nelle quantità ed ai prezzi indicati nel seguente quadro:

,

a
o Ammontare

•; d'ogni della farnitura

GENER I genere da
provvedersi
durante per ogni per ogni
l'appalto genere lotto

1 2 3 4 5 6

Pirie bianco . . . . Chil. 102215 43 43952 45
gg1

Pane pei detenuti sani . . > 140693 a 85 49242 55

Vino . . . . . . . Ett. 589 38 » 22382 >
236062

Aceto........» 34 36> 1224>

fregna di essenza forte . Mir. 61275 » 44 26961 »

Fieno.....,,.» 2192 1» 2192>
3 Carbone di faggio . . , > 900 1 10 990 > 33845

Paglia . . . . . . . » 1096 » 75 822 >

Foglie di grano turco . . > 2400 1 20 2880 >

L'asta avrà luogo separatamente per ogni lotto, col metodo delle candele e
sotto l'osservanza delle prescrizioni contenute nel vigente regolamento per la
Contabilità generale dello Stato in data 4 settembre 1870, n. 5852.

Alle ore 12 meridiane del giorno 3 del p.v. mese di dicembre, nella sala de,
gli incanti sita alla strada Santa Lucia a Mare accosto la caserma del corpo
Reali equipaggi in Napoli, avanti il commissario generale, e presso 11 Cota.
missariato generale del 16 dipartimento marittimo alla Spezia e presso quelig
del 30 dipartimento marittimo in Venezia, si addiverrà simultaneamente col
metodo delle schede segrete contenenti il ribasso di un tanto per cento, at
un esperimento a'incanto per la provvista alla R. marina in questo 26 dipar.
timento di cuoi e pelli per lo ammontare di lire 41,481 75.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno preses

tare in uno dei suindicati nifici le loro oferte sottoseritte e suggellate, ove
nel surriferito giorno ed ora saranno ricevute ed aperte le schede deglig
correnti. Quindi da questo Commissariato generale del 29 dipartimento marit
timo, tosto conosciuto il risultato degli altri incanti, sarà deliberata l'impresa
a quell'oferente che abbia superato o almeno raggiunto il ribasso minimo
stabilita nella scheda del Ministero di Marina.
La consegna si farà nel R. arsenale di Napoli, eccezione fatta del cuoio

fresco in trippa, che dovrà essere consegnato nel R. cantiere di Castellam-
mare, e dovrà essere efettuata tutta intiera entro 3 mesi dalla data dell'ap-
provazione del contratto.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di

Marina e presso il suddetto Commissariato generale ed i Commissariati gene-
rali del 16 e 3 dipartimento marittimo in tutte le ore d'uffizio.
Il termine utile per offrire il ribasso non minore del ventesimo ò fissato a

giorni 15 decorrendi dalle ore 12 merid. del giorno del deliberamento, che sará
notificato con apposito avviso.
L'appalt3 formerà un solo lotto.
Per garanzia delPimpresa e per essere ammessi a Iicitare si dovrà deposi-

tare la somma di lire 4148 in contanti o in tante cartelle del Debito Pubblien
al prezzo di Borsa nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
Per le spese del contratto si depositeranno lire 250 oltre quelle per la tassa

di registro.
Napoli, 13 novembre 1876.

5990 11 Sottocommissario ai contratti: CARLO TOMASUOLO.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti fare un preventivo de-

posito in valori legali ed effettivi eguale al ventesimo dell'ammontare del lotto,
o dei lotti a cui intendòno di far partito, quale deposito sarà tosto restituito
ai concorrenti non rimasti deliberatari, e ritenuto ai deliberatari finchè non

abbiano prestata la fideinssione o la cauzione di cui infra.

Le offerte verbali in ribasso ai prezzi specificati nella suddetta tabella do-
vtanno essere fatte in ragione di un tanto per cento sull'ammontare comples-
vo d'e ai lotto, con avvertenza che non potranno essere inferiori a centesimisi
dieiper ogni cento lire.
11 termine utile per fare ulteriore ribasso, non minore del ventesimo, a

prezzi di primo deliberamento ò fissato a giorni cinque e scadrà al mezzod
del giorno 30 corrente.
" Nei cinque giorni successivi al definitivo deliberamento dovranno gli aggin-
dicatari passare regolare contratto e presentare ognuno un fideiussore ed un

approbatore notoriamente solvibili, oppure prestare una cauzione equivalente
al sesto del montare della loro impresa, mediante vincolo di titoli del Debito
Pubblico al corso di Borsa, o deposito di ugual somma nella Cassa dei de-
poski e prô6titÎ, 00n diffidamento che trascorso detto termine senza che ció
siasi eseguito, gli stessi aggiudicatari incorreranno nella perdita del deposito
di cui all'articolo 2, il quale cederà ipso iure a beneficio dell'Amministrazione
e si procederà a nuovi incanti.
Il pagamento delle provviste seguirà al fine di ogni trimestre, dietro pre-

sentazione delle riehieste e dei buoni dei generi forniti durante il medesimo,
sulle base dei prezzi di contratto.

L'appalto è durativo per un triennio a principiare dal 10 gennaio 1876, ed
è regolato dal capitolato d'oueri approvato dal Ministero dell'Interno sotto la
data 29 maggio 1863; visibile presso questa prefettura in tutte le ore d'uffielo.
Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, di contratto, copie, registro e bollos

ecc4 dee., sono a carico dei deliberatari.
Torine, 14 novembre 1875.

Per detta Prefettura

GENIO MILITARE - DIREZIONE DI ALESSANDRIA
Avviso di deliberamento d'appalto.

K termine dell'art. 98 del regolamento per l'esecuzione della legge 22 aprik
1869, amnero 5026, si notifica che Tappalto, di cui nell'avviso d'asta del 23ote
tobre 1875, dei
Lavori occorrenti per ampliare lo stabilimento Balneo Militare di
Acqui ascendenti a L. 60,000 e da eseguirsi nel termine di giorni
centottanta dalla data dell'ordine che si riceverà da questa Dire-
zione, a mente dell'art. 11 del capitolato generale,

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 2 85 per ognicento lire.
Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia li fatali per pre-sentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo scadono alle ore trepomeridiane del giorno 25 del corrente mese di novembre, spirato il qual ter-mine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-simo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarlacol deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta può essere presentata all'ufficio dalle ore 10 antimeridiane alle 3

pomeridiane d'ogni giorno.
Sarà facoltativo agli offerenti di presentare -le loro oferte a tutte le Dire-

zioni territoriali dell'Arma ed agli uffici staccati da esse dipendenti.Di questeuitime offerte però non si terrà alcun conto, se non giungeranno alla Direzioneufficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se non risul-terà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sovra e presentata la ri-eevuta del medesimos
Dato in Alessandria, addi 10 novembre 1875.

6024 MATTHEY. Per la Direzione
6011 Il Segretario: CASTELLARO B.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI LUCCA
Avviso di seguito deliberamento.

Nell'incanto tenuto in questo giorno, come daavviso d'asta del 26 ottobre pros-
simo passato, per l'appalto dei lavori occorrenti per l'escavazione del Porto-
Canale in Viareggio, rimase il medesimo deliberato per L. 40,410.
Il termine utile per fare offerte di ribasso del ventesimo del suddetto prezzo

scadrà il giorno 29 corrente alle ore 12 meridiane.
Lucca, li 18 novembre 1875.

6008 II Hegretario Delegalo: PIERACCHI.

SOCIETA.' ROMMA
DELLE HEWIERE DI FERRO, E SUE L&VORAZIO'WI
Si prevengono i signori azionisti, che nell'adunanza convocata con avvisoinserito in questa Gazzetta il 18 ottobre I>. p., n. 239, e differita al 2 dicem-

bre prossimo, giusta l'avviso datone dalla stessa Gazzetta nel giorno 11 cor-
rente, n. 263, oltre le materie contenute nei tre articoli del relativo ordine
del giorno già pubblicato, si tratterà anche la seguente: A Provvediment; por
utilizzare al più presto i minerali di ferro dei Monti di Tolfs e Gualdo Tadino.

Roma, 15 novembre 1875.
6021 ÛOMERCO B1GIONI Segretario•



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7071

INTMBÉÑž¾ DI FINAHA DI A(IlllLA
AVVISO D'ASTA.

Essendo rimasti infruttuosi anche gli ineanti tenutisi addi 11 novembre
vol-

ente Pei lotti sottoindicati per l'àppalto della riscossione dei dazi di con-

sum governativi nei comuni compresi nei predetti lotti, e doventosi d'ordine
del Ministero procedere, non abbreviazione di termini, ad un ulteriore espe-

rimento d'asta a prezzi ridotti, si Xende noto quanto segue:
1• I¿appalto si f a per anni cinque dal 16 gennaio 1876 al 31 dicembre 1880.

2· Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni compresi nel

singoli lotti è quello riportato qui sotto.
3• 0Pincanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza nei modi stabiliti dal regolamento suHa Contabilità generale dello Stato

approvato con R. decreto 4 settembre 1870, num. 6852, aprendo l'asta alle ore

12 meridiane del giorno 22 del mese corrente,.avvertendo che si fara luogo, a
senal dell'art. 88.del precitato regolamento, all'aggiudicazione quand'anche
non vi sia che un solo offerente.
4• Ohiunque intenda concorrere all'appalto dovrà unire ad ogni scheda d'öf-
ferta la prova di avere depositato a garanzia della medesima nella Tesoreria

provinciale una somma uguale al dodicesimo del canone an ino sulla base del

quale viene aperto l'incanto, ciob:
Per il 1° lotto la somma di . . . L. 284

Peril2°1otto ............., 375

Peril3°10tto .............,209
Peril4°1otto .............,334
Per il 5e lotto

. . .
. . . . . . . . . . ,, 334

Peril61otto .............,442
Peril7°1otto .............,1375
Perl'8°lotto............--»500

Lotto 7° - Circondario di Avezzano - Mandamento di Carsoli, Celano, Ci-
vitellaroveto, Gioia de'Marsi, Pescina e Trasacco- Comtíni di Carsoli, Pereto,
Aielli, Celano, Balsorano, Canistro, Civita d'Antino, Civitellaroveto, Morino,
S.Vincenzo Yalle Roveto, Gioia de'Marsi, Opi, Ortlicchio, Peseasseroli, Cerchio,
Cocullo, Collelongo, Trasacco e Villavallelonga - Canone annuo, L. 16,500,
Lotto 8 - Circondario di Cittaducale - Mandamenti di Borbona, Leonessa
- Comuni di Borbona, Cittareale, Posta, Leonessa - Canone annuo, L. 6000.
Lotto 96 - Circondario di Cittaducale - Mandamento di Borgocollefegato
- Comuni di Borgocollefegato, Pescoroechiano - Canone annuo, L. 2300.
Lotto 106 - Circondario di Cittaducale - Mandamento di Cittaducale -

Comuni di Cittaducalé, Cantalice e Lugriano - Canone annuo, L. 1800.
Lotto 11e Circondario di Solmona - Mandàmenti di Introdacqua, Pratola

Peligna, Popoli, Pescocostanzo, Scanno, Solmona - Comuni di Anversa, Ba-

gnara, Introdacqua, Prezza, Roccacasale, Ateleta, Scanno, Villalago, Pet-
torano sul Gizio, Rocca Pia. - Canone annuo, L. 6000.

Aquila, 14 novembre 1875.
8027 L'intendente: PAVESI.

PREFETTUR& DELL PROVINCIA DI TORINO
AVVISO D'ASTA

per l'appalto della provvista dei seguenti commestibili, combusti-
bili ed altri generi di ordinario consumo occorrenti alla Casa
di custodia detta La GEfÏEllALA Sft gg€S$G CiŠÉg, Ã¾YGNiß il
triennio 1876-77-78.
Si previene il pubblico che nel giprno 25 corrente alle ore dieci antimeri-

diate si procederà la quest'ufficio a pubblici incanti per il suddetto appalt >

in due distinti lotti, nelle quantitå ed ai prezzi indicati nel seguente quadro:

Pel 9° lotto . . . . . . - - - • · • • • n 192

Pel10•lotto..............,,150
PerP11elotto .............,500

Qualora un aspirante volesip adire a più lotti dovra presentare distinte

schede e fare altrettanti depositi.
So L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo della provmcla.
Non si terrà alcun conto delle olierte fatte per persone da nominare.

6e Presso questa Intendenza di Finanza e presso le sottoprefetture di Avez.

zano, Cittaducale e Solmona saranno ostensibilii capitoli d'onere che debbono
formar legge del contratto di appalto.
7e La scheda contenente 11 minimo prezzo d'aggiudicazione sarà dalla Pre-

fettura spedita all'Intendenza di Einanza.
So Facendosi luogo all'aggiudicazione, si pubblicherà a termini dell'articolo

98 deLregolamento di Contabilità succitato il corrispondente avviso per le

offerte -del ventesimo da farei entro 5 giorni.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini

dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà Pavviso pel nuovo in-
canto, da tenersi dopo altri 5 giorni utili, col metodo dell'estinzione della
candela.
So Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto
il deliberitario dovrà addivenire alla stipulazione dei contratto a norma

dell'art. 3 del capitolato d'oueri.
10e La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze mediante decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art.122 del precitat9 regolamento.
Il presente avviso sarà pubblicato in questa città, nei capoluoghi di circon-

dario della provincia, nei comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella Gaz-

setta Ufjiciale del Regno ed in quella della provincia nella quale si fanno le

inserzioni legali.

Elenco dei contani da appaltarsi.
Lotto 10 - Circondario di Aquila - Mandamento di Barisciano - Comuni

di Barisciano, Calascio, C. del Monté, Poggio Picenze, 8. Pio delle Camere,
ß. Stefano - Canone annuo, L. ß400.

Lotto 2o - Circondario di Aquila - Mandamento di Capestrano - Comuni
di Bussi, Capestrano, Caporciano, Carapelle, Collepletro, Navelli, Ofena- Ca-
none annuo, L. 4500.

Lotto 3° Circondario di Aquila - Mandamento di Castelvecchio Subequo
-- Comuni di Acciano, Castel di Jeri, Castelvecchio Subequo, Gagliano, Goriano
Bieulo, Goriano Valle, Seeinaro- Canone annuo, L. 2ö00.
Lotto 4 - Circondario di Aquila - Mandamenti di Pizzoli e Sassa- Co-

mani di Arischia, Barete, Cagnano, Pizzoli e Lucoli- Canone annuo, L. 400').
Lotto CiËcondario di Aquila --- Mandamento di Montereale.- Comuni

di Campobasso, Capitignano, Montereale - Canone annuo, L. 1000.
Lotto 6°

-- Circondario di Aquila - Mandamento di S. Demetrio- Comunidi Fagnano, Fontecchio, Fossa, Prata d'Ansidonia, Rocca di Cambio, Roeca diMezzo, 8. Demetrio, S. Eusanio, Tione, Villa Sant'Angelo - Canone annuo,
L. 5300.

Quantità $ o Ammontare
appross. 8 e della fornitura

GENERI gneeda
provvedersi per ogni per ogni
1
a a e

genere lotto

Pane bianco . . . . Chil. 34500 > 43 14835
1 Grissini

. . . . . . . » 50 > 60 30 98865
Pane pei detenuti sani . . > 240000 > 35 84000

Legna di essenza forte . Mir. 20000 > 44 8803
Carbone. . . . . . . » 700 1 10 7ï0

2 Paglia . . . . . . . > 1500 > 75 1125 15795
Foglie di grano turco . . » 3000 1 20 3600
Fieno magglengo . . . . . 1500 1 1500

L'asta avrà luogo separatamente per ognÌ lotto, col metodo dell candele e
sotto l'osservanza delle prescrizioni contengte nel vigente regolamento per la
Contabilità generale dello Stato in data 4 settembre 1870, N. 5852.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti fare un preventivo de-

posito in valori legali ed effettivi eguale al ventesimo dell'ammontare del lotto
o dei lotti a cui intendono di far partito, quale deposito sarà tosto restituito
ai concorrenti non rimasti deliberatari, e ritenuto at deliberatari finchè non
abbiano prestata la fideiussione o la cauzione di cui infra.
Le offerte verbali in ribasso ai prezzi specifleati nella suddetta tabella do-

vranno essere fatte in ragione di un tanto per cento sull'ammontare comples-
sivo d'ogni lotto, con avvertenza che non potranno essere inferiori a centesimi
dieci per ogni cento lire.
Il termine utile per fare ulteriore ribasso, non minore det ventesimo, ai

prezzi di primo deliberamento è fissato a giorni cinque e acadrà al mezzodi
del giorno 30 corrente.
Nei cinque giorni successivi al definitivo deliberamento dovranno gli aggix-

dicatari passare regolare contratto e presentare ognuno un fideiussore ed un

approbatore notoriamente solvibili, oppure prestare una cauzione equivalente
al sesto del montare della loro irnpresa, mediante vincolo di titoli del Debito
Pubblico al corso di Borsa, o deposito di ugual somma nella Cassa dei depo-
siti e prestiti, con diffidamento che trascorso detto termine senza che ciò siasi
eseguito, gli stessi aggiudicatari incorreranno nella perdita del deposito dical
all'articolo 2 11 quale cederà ipso jure a beneficio delPAmministrazione e si
procederà a nuovi incanti.
Il pagamento delle provviste seguirà al fine di ogni trimestre, dietro pr -

sentazione delle richieste e dei buoni det generi forniti durante il medesimo,
sulla base dei prezzi di contratto.
L'appalto è durativo per un triennio a principiare dal 16 gennaio 181ß, ed

è regolato dal capitolato d'oneri approvato dal Mlaistero delÍ'Interno sotto la
data 29 maggio 1863, visibile presso questa prefettura in tutte le ore d'ußizio.
Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, di contratto, copie, registro e bollo,

eee,, ecc., sono a Êarico dei deliberatari.
Torino, 14 novembre 1875• Per netta réerettura

MATTHEÝ.
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R TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. FALLIMENTO
di Roxna. di Ferdinando Donzelli wgog¿Ad istanza del procuratore generale di vini, spiriti, liquori, droghe ed al

ÈA"J'a REGIA PREFETT
.

DI GIRGENTI °"JA
oÎre 1sÌcCo dealeco avna Esecuzione d'ufficio ge 30 agosto 1868, n 4613 ona inaza d l'i l on e oPaen a e o e isene dei el A. VÎSO d'ÂSÈR aria do onoall rinente i3 en

fond op lannopremaa ee nade1Î per lo appalto dei lavori di costruzione della strada obbligatoria nÎÌa e errra"diec se ed12 rnd cisione del quattro maggio 1871 e- de Alessandrid della Rocca al fiume S. Biagio. bunale gi commercio di Roma all'ef-messŠuda q esta Cor r Paat i Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 7 del mese di dicem-
i erifi ilodro titoali I e

LeopolKo d'indogmto domiellio, a com- bre p. v., in questo palazzo di prefettura, alla presenza del signor prefetto 602 del Codice di commercio il sotto-parire avanti la sezione 3 della Corte della provincia o di chi lo rappresenta, à coll'intervento dell'ingegnere capo scritto vicecancelliere del tribunale di
ml ottocent ettanndas i e 1, del Genio civile governativo di questa prbvincia, si procederà all'appalto dei comdmercio di Roma avverte i signori
di eni s ra con le forme prescritte lavori di costruzione della strada comunale obbligatoria sovraindicata, della cre itori di presentarsi nel suindicatodall'articopio 141 Codice procedura ci- lunghezza di metri 4963 00 giusta il progetto dall'ingegnere signor Fontana. n

b
o utvi!ee Si mvita perciò chiuntiae aspirl al detto appalto di presentarsisnel luogo, verificare i loro titoli di credito e diRoma, 11 novembre 1875• giorno ed ora avanti indicati per fare le offerte vocali di ribasso nella ragione depositare in antecedenza al sindaco5974 RABAGLINo Laar usciere.

nori minore del mezzo per cento. definitivo signor Galiani cav. Filippo,
FALLIMENTO L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine e sotto l'osservanza domiciliäto in via Monte Giordano, pa-

¿¿ giovanut Apra commissionario in deÍle norme prescritte dal regolamento shila Contabilità generale dello Stato o e ad u 'ot t ocvia ßalita Capo le Caser th4 approvato con R. decreto & settembre 1870, n. 5852. lire 1 20 se non preferiscono farne il
Con sentenza di questo tribunale d Sarà base dell'asta la somma di L.59,420200, che è l'importo dei lavori secondo deposito in cancelleria.

commercio di Itoma in data d'oggi s la perizia allegata al progetto, escluse la indennità per occypazioni di suolo. Roma, 10 novembre 1875.

adnne e a i
Per essere ammessi alPasta dovranno i concorrenti presentare un certifi- 5980 U vicecane. ERMANNO ŸASTI.

degli atti 11 giudice sig Bolasco Eririco, cato d'idonèità di data rion anteriore di 881 mesi rilasciato da un ingegnere
e riservandosi di determinatevilgiorno reggente degli uffici tecnici dello Stato o della provin.eia o da un sindaco di FALLIMENTO
in cui avvenue la cessazione dei paga- un comune del Regno, in attività di serfizio, nel quale sia fatto cetino delle rdi zet Antonio conemerciante di mer-
menti, ordinandosil'apposižiotiedelsug¯ princÏpali opere già da essi concorrentieheguite od all'eseguimeitto delle quali cerse 2n piazza Ponte Sisto, n. 47.
gelli sugli effetti mobili del fdlito ovun- abbiano reso arte Con sentenza di questo tribunale di
que posu ed esistenti, e nominandosi a 9 9 · eommercio di Roma in data d'oggi sismdaco provvisorioil sig. Alberti Carlo Cádauno degli attendenti dovrà eseguire presso questo uffiego il deposito di è dichiarato aperto il fallimento di An-
determinando che per la nomina de L. 2970 in valuta legale da servire come cauzione provvisorta a guarenfigÌa tonio Zei, commerciante di Roma, dele-
sindaci definitivi debbano i creditori dell'asta, gandosi alla procedura degli atti ilradanarsi nella camera di 6onsiglio di Tali somme saranno restituite a chi non riuscirà aggiudicatario e questi giudice di questo tribunale Mazzino
qaesto tribunale alle ore 12 meridiane dovrà immediatamente versare nel predetto ufficio la somma di L:300 in valuta Bartolomeo e riservandosi di determi-
del 25 corrente covembre·

.
.

Tegale per anticipo delle spese presunte del contratto. nare il giorno in cui avvenne la ces-La suddetta sentenza è provvisorza¯ Il deliberamento sarà in favore dell'ultÌmo e migliore oflerente, salvo le of sazione dei pagamenti per parte dello
mente eseguibile non ostante opposi¯ ferte in diminuzione del ventesimo che potranno essere presentate entro il Zei. La suddetta sentenza ha ordinatozione od appello e senza cauzione•

tekmine di giorni 15, il quale andrà a scadere alle ore 10 antimeridiane del l'apposizione dei sugge]Il sugli effettiRoma, 12 novembre 1875. '
giorno 22 del suddetto mese di dicembre p. v.

mobili del fallito ovunque posti ed esi-
5978 Il vicecanc. ERMANNO ŸASTI.

L'aggiudicatario dovrà all'atto della stipulazione del contratto di appalto 'ge o un d si a sindlaebi
CAhlCELLERIA DELLA PRE CURA restare una cauzione defluitiva di LL 6000 m numerario da depositaral nella 80PPB, determi¤audo che per la nomina

«I Frosinone.
assa de'depositi e prestiti od in certificati di rendita del Debito Pubblico dei sindaci definitivi debbano i credi--

Accettapione di ereditÀ col benegelo adel alutatz a corso di Borea sul listino del giorno in cui verrà tori radunarsi nel 24 corrente, alle ore
deWinventario'

.
. .

Si accetterà anche una valida ipoteca shi fondi di valore doppio della detta qmaeridian a laecameara du
suIl sottoscritto vicecancelliere signi- cauzio,ne.

.
detto ghad ce. La sentensa è provvi,fica qualmente il commendatore Dome- La stipulazione del contratto dovrà essere effettuata entro dieci giorni dalla soriamente eseguibile monostante op-nico Antonio Guglielmi nel giorno -16 data del definitivo deliberamento. posizione od appello e senza cauzione.ottobre 1875 ha emesso nella cancelle¯ Non stipulando il contrattö nel termine prestabilito, l'Amministrazione sarà Roma, 12 novembre 1875ria della pretura silddetta la dichiara- in facoltà di procedere ad un nuovo incanto a spese dell'aggiudicatario ina 5979 Ezione di accettare col beneflaio del- dempiente il quale perdelà inoltre la somma depositata per garanzia dell'asta. RENNO ŸASTI VÎOBORDO.

Ihnventario la eredità del di lui geni¯ I lavori relativi dovranno essere cominciati non al tosto avrà avuto luogo
tore Franeescantonio comm. Guglielmi, la consegna de'medesimi a termini dell'art. 338 della legge sui Lavori Pubblici BANDO
decesso in Frosinone nel giorno 9 ot- 20 marzo 1865, allegato F, e dovranno essere completamente ultimati nel ter_ per vendita giudistale.
tebre stesso, onde i bem di esso di- mine di tre anni a decorrere dalla data del verbale di consegna. (2a pubblicazione)
chiarante non rimanbano confusi con L'aggiudicatario dovrà inoltre sottoporsi all'adempimento di tutti altri patti, Nel giorno 21 dicembre 1875 avanti la
u ritten art ne e contarocoa ee obblighi e egadizioni meglio espressati nel relativo capitplato di onere. I sezione del tribunale civile di Roma
il mento dei suoi crediti dedotti L'aggiudicatario dovrà elpggere il suo domrcilio legale e condurre perso- si procederà .alia vendita giudiziale a
. iz malmente i lavori o farsi rappresentare legutimamente da persona idonea .primo ribasso del qui appresso descrittoin (si a noto al pubblico a senso alla qbale si pässano imþártite gli ordini occorrenti. fmdo espropriato a carico del signor
dell'art. 955 del Codice di procedura " Tutte le spese relative all'asta, alla stipulazione del contratto, quelle di boil6, y treppÔ Bos a istansa del signor
civile, registro e tutte le altre inerenti al detto contratto sono a carico dell'aggin- quanto co e ceÀsionari e aoErosinone, li 12 novembre 1876. dicatario· menino Ferietti. Il primo rezz
5977 Il vicecane. V. BELLIgCAMPI. Gli RifÎ ÉR$$Î TOÎ&iÎVi all'appalto in parola si trovano depositati in quest'uf- i'incanto sarà di lire 33,964p28, cioficio di prefettura ed ostensibili a chiunque voglia prenderne visione- decimo di sotto alla stima.

un

ESTItATTO Girgenti, li 5 novembre 1875. Casa da cielo a terra, nosta in Romadi notinea di sentenza. 5899 Il Segretario: LINO D'AYALA. al rione 16 Monti, nella via diS Lucia
Sull'istanza della Societa anonima in Saler, civici an. 52 »I 59, e di mappa

mer la fabbricazione dello zucchero in DELIBEILAZIONE. tificato di rendita in testa ai figlima- 674 e 675, confinante colla strada, i
Italia, sedente in Roina, ed elettiva- (26 pubblicazione) schi del mentovato Francesco Laurino, beni Bellucci e Martini, questo fondo
mente domiciliata presso il prpeuratore Vittorio Emanuele II per grazia di defunto, nelle seguenti ÿorzioni: A fa- è gravato deTanuuo canone di se. 250,
avv.Sigismondo Vecchi, Piazza Seiarra, Dio e per volontà della Nazione Re vore di Filippo Laurmi fu Franceseo, pari a lire 1343 75 verso gli eredi di
n. 234, p. 2o d'Italia, proprietario domielliato in Tito, lire Domenico Fea e del tributo vered lo
10 Loren'zo Palumbo usciere addetto H tribunale di Potenza, 26 sezione 20; a favore di Gennaro Laurini fu Stato in annue lire 12 50 per ogni 100

al tribunale di colhmercio di Roma, a promisena, in camera di consiglio, ha Francesco, proprietario domieiliato in fire di reddito accertato per gli effetti
eið appositamente delegato, ha colla emessa la seguente deliberaziorie:Letto Tito, lire 20; a favore di Pasquale Lau- dell'imposta a lire 2024 Se,
data d'oggi notilleato alla ditta L. il ricorso e gli atti; ritenute le caser- rirsi fu Francesco, proprietario domi- PAOLO ËONON USOIOre
Bromie e D. Simon di Liegi (Belgio) vazioni del pubblico mmistero, il tri- eiliato m Tito, lire 20; a favore di Ge- 5971 presso il tribunale civ.di Roma.
Is fièntenza di questo steésø tribunala bunale, deliberando in camera di con- rardo Laurini fu Francesco, proprieta-
di commercio del 6 agosto 187r, colla siglio sul rapporto del giudice delegato rio domiciliato in Tito, lire 20; a favore
quale, i>rima di pronunciare sul merito, ed in conformità delle conclusioni del di Vincenzo Laurinofu Francesco, pro,
nonnaa Itn perito, onde riferisca quali Pubblico Ministero, dichiara che in prietario domiciliato in Tito, lire 25. Il Bottoseritto dichiara che non sarA
e quanti sono stati i danni effettiva- inogo di Laurini Frances6o fu Pasquale Coal fatto a Potenza, 10 giugno 1876; a riconoscere i debiti che sotto qua-
mente derivati alla Società instante debba leggersi Laurino Francesco fu presenti i signori Giacinto Petrone, lunque titolo possano venir fatta dal
per la causa d'inadempimento ricon Gennaro intestatario del certificato di vicepresidente; Giuseppe M* Caturani proprio figlio Pompilio Mori.
seinta e saneita s carico dellasuddetta rendita di lfre 105 del 25 agosto 1865 e Pietro Capaldo, _gurdici. Firmati: Livorno (Toscana), 14 novembre1875.
ditta L. 31ronne e 0;-Simon di Liegi iscritto sul Debito Pubblico del Regno G. Petrone, Caturam, Capaldo, E. Er- 6019 Niccota MonI.
con sentenza di questo tribunale del 1 sotto il n. 297087 ed il n. 46183 del re- rico. Quietanza n. 5308. Diritto esatto
luglio 1874. gistro di posizione. Aubrizza la Dire- per l'erario lire tre• CAMERANO NATALE erentRoma, 18 novembre 1875. zione Generale del Debito Pubblico ad Potenza, 3 ottobre 1875.
6020 Louano PM.vano usciere. operare il tramatamento gi dette eer- 0778 U cancelliere; 9, VETEltE. RPMA Tip. Exam Boros,


